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Ti parola d'ordine 
da PalazzoVenezia 


ROMA, 10 
Ecco il testo del discorso pronunciato dal Duce dal balcone di Palazzo Venezia : 
«Combattenti di terra, di mare, dell'aria, Camicie Nere della Rivoluzione © 

delle Legioni; uomini e donne -d’ Italia, dell’Impero e del Regno di Albania: 

ascoltate! 

—— Un’ora segnata dal destino batte nel cielo della nostra Patria: Wor 

decisioni irrevocabili. La dichiarazione di guerra è già stata consegnata agli Amba: 

sciatori di Granbretagna e di Francia. di ; 


® 


Scendiamo in campo contro le democrazie plutocratiche è reazionarie dell’Oc: 


medesima del popolo italiano. 


Alcuni lustri della storia più recente si possono riassumere .in, queste frasi: 
promesse, minacce, ricatti ed alla fine, quale coronamento dell’edificio, l’ignobile 
assedio socfetario di 52 Stati. 


La nostra coscienza è assolutamente tranquilla. Con voi il ‘mondo intero è 
testimone che l’Italia del Littorio ha fatto quanto era umanamente possibile per 
evitare la tormenta che sconvolge l'Europa. Ma.tutto fu vano, 


Bastava rivedere i trattati per adeguarli alle mutevoli esigenze della vita delle 
Nazioni e non considerarli intangibili per l'eternità. Bastava non iniziare la stolta 
| politica delle garanzie che si è palesata soprattutto micidiale per ‘coloro clie ‘Je 
lianno accettate, Bastava non respingere la proposta che il Fiihrer fece il 6 ottobre 
dell’anno scorso dopo finita la campagna di Polonia. ì 


Oramai tutto ciò appartiene al passato. Se noi oggi siamo decisi ad affrontare 
i rischi ed i sacrifici di una guerra, gli è che I’ onore, gli interessi, 1’ avvenire 
ferreamente lo impongono. Poichè un grande popolo è veramente tale se considera 
sacri i suoi impegni e se non evade dalle prove supreme (da determinano il corso 
della storia, 


__ Noi impugnamo le armi per risolvere, dopo il problema hallo delle. nostre 
irontiere continentali, il problema delle nostre frontiere marittime. Noi vogliamo 
spezzare le catene di ordine territoriale e militare che ci soffocano nel nostro mare, 


poichè un popolo di 15 milioni di anime non è veramente libero se non ha libero 
accesso all'Oceano, x 


Questa lotta gigantesco non è che una fase e lo sviluppo logico della nostra 
Rivoluzione; è la lotta dei popoli poveri e numerosi di braccia contro gli afiamatori 
che detengono ferocemente il monopolio di tutte le ricchezze e di tutto l'oro della 
terra. E° la lotta dei popoli fecondi e giovani contro i popoli isteriliti e volgenti al 
tramonto, è la lotta tra due secoli e due idee, 


Ora che i dadi sono gettati e la nostra volontà ha bruciato alle nostre spalle 
i vascelli. io dichiaro solennemente che l’Italia non intende trascinare nel conilittà 
altri popoli con. essa confinanti per mare o per terra: Svizzera, Jugoslavia, 
Grecia, Turchia, Egitto, prendano aito di queste mie parole, E dipende da loro 
c soltanto da loro se esse saranno o no rigorosamente confermate. 


ITALIANI! 


In una memorabile adunata, quella di Berlino, io dissi che, secondo, le leggi 
della morale fascista, quando si ha un amico si marcia con lui fino in fondo, 
Questo abbiamo fatto e faremo con la Germania, con il suo popolo, con le sue vit: 
toriose Forze Armate. In questa vigilia di un evento di portata secolare, rivolgiamo 

i il nostro pensiero alla Maestà del Re Imperatore (la moltitudine prorompe _in in 
grandi acclumazioni all'indirizzo di Casa Savoia) che, come sempre, ha i interpre: 
tato l’anima della Patria e salutiamo alla voce il Fiihrer, il Capo della grande 
Germania alleata, (Il popolo acclama vivamente all'indirizzo di Hitler). 3 


L'Italia proletaria e fascista è per la terza volta in piedi, forte, fiera e com: 
patta come non mai. (Da moltitudine grida con una sola voce: Sì!) La parola 
d'ordine è una sola categorica e impegnativa per tutti : essa già trasvola ed accende 
i cuori dalle Alpi all'Oceano Indiano: Vincere! (Il popolo prorompe in- altissime 


acclamazioni). E vinceremo per dare finalmente un lungo periodo di pace con la 
giustizia all'Italia, all'Europa, al mondo. 


Popolo italiano: corri alle armi e dimostra la tua tenacia, il tuo coraggio, 
tuo valore,» 
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‘ORA DEL DESTI 


Da oggi l'Italia è | 
con la Francia e 


cidente che in ogui tempo hanno ostacolato la marcia e spesso insidiata 1° esistenza 


20; Estero: Li .160,.L. 81, I di; 


«Via 8. Pellico 8-IL, 


Lipari 


A 


ROMA, 10 

Oggi alle ore 16.30.il Mini: 
stro degli Aîfari Esteri, Conte 
Ciano, ha ricevuto -a Palazzo 
Chigi l’Ambasciatore di. Fran: 
cia e gli ha fatto la ‘seguente 
comunicazione : 

«Sua Maestà il Re e 
Imperatore . dichiara. che 
l’Italia si. considera 
stato di ‘guerra con la 
Francia a partire da do- 

mani 11 giugno», 

Alle ore 16.45 il Conte Cia- 
no ha convocato l’Ambascia: 
| tore di Granbretagna e gli ha 
comunicato in termini identici 
che l’Italia si considera in sta- 
to di guerra con la Granbre-= 
tagna, 


JlCondettiero 
e il compito 


Il Duce ha. parlato con la chiarez» 


Ora che la guerra è ‘incominciata 
bisogna che gl’italiani, con in testa 
i fascisti, i quali hanno il privile» 
gio dei massimi doveri, sappiano es- 
sere degni di quei pensieri e di quei 
moniti che ieri sono partiti dal bal. 
cone di Palazzo Venezia con lau 


VARA 


jim: che l'Italia fascista inizia le sue 


|addossate alla nostra Penisola‘ intor. 


za e la virilità che Gli sono proprie, 
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dacia militare .di, Cesare e la saggeze 
za imperiale di Augusto. 

l’ra noi e il nostro potente alleato 
esisteva una divisione di compiti, di 
obiettivi e ‘(di tempi: Ora si putrebbe| 
parlare di quello clie fu deciso in 
quel. famoso treno ‘sotto la neve al 
passo del Brennero. Ma a ciò prov» 
vederà la ‘storia quando l’incalzare 
degli avvenimenti avrà un ritmo più 

at È Pagato 

pacato, Ciò che si deve dire € che 
l’oramdel' nostro ‘compito è venuta 


azioni in grande stile per lo' sman- 
tellamento di due formidabili imperi 
proprio negli scacchieri dai quali 
essi imperi’ traggeno la sostanza e 
la ragione del loco essere. Vittorio». 
si nel nord, ma perdenti nel Medi. 
lerraneo, questi non RI 
ro la loro potenza. Perdenti nel nord, 
ma vittoriosi; nel. Mediterraneo il 
successo ; finale delle .Nazioni uuto- 
ritarie sarebbe illusorio. Bisogna 
che lo smantellamento del brutale 
edificio franco-inglese venga spinto 
sino alla base e a tutti gli speroni. 
E' quello che l'Italia di Mussolini 
si accinge a fare. 

Certo è che in questo momento 
abbiamo davanti a noi una frontie- 
ra europea -- quella del Piemonte 
— da cui la Francia non ha sottrat- 
to un pomo, nè uu cannone; se mai 
ne ha aggiunti anche nelle ultime 
ore; isole e piazzeforti mediterranee 


no alle quali esisteva, almeno sino 
a ieri, la leggenda della inespugna. 
bilità e della invincibilità; eserciti 
ida lunga pezza preparati, bene ar- 
Wmati e ottimamente comandati, di: 
stribuiti su «distanze chilometriche 
weramente imperiali’ e senza prece» 
denti, dall’Africa : all’Asia; la parte 
più valida della flotta britannica e 
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BERLINO, 10 

Il Fiihrer ha ‘inviato il se- 
guente telegramma ‘ dal Gran] 
Quartier Generale alla Maestà 
del Re d’Italiae d'Albania Im- 
peratore di Etiopia: 

«La Provvidenza ha voluto 
che noi fossimo costretti, con- 
tro i nostri stessi propositi, 2 


‘timerito contro PInghilterra è 
la Francia, In quest’ ora sto: 
rica, nella quale i nostri Eser: 
citi si uniscono in fedele fra; 
tellanza. d'armi, sento .il biso: 
gno di inviare a Vostra Maestà 
i miei più cordiali saluti. Io 
sono della ferma convinzione 
che la potente forza dell’Italia 
e della Germania otterrà la 
vittoria sui nostri nemici, I di: 
ritti di vita dei nostri due po: 
poli saranno quindi assicurati 
per tutti i tempi. - HITLER» 
Il Filhrer ha inviato al Duce 
il seguente telegramma: 
«Duce, la decisione storica 
che Voi avete oggi proclamata 
mi ha comniosso profondamen: 
te, Tutto il popolo tedesco pen» 
sa in questo momento a Voi e 
al Vostro Paese.'Le [Forze Ar- 
mate tedesche gioiscono di po- 
iter essere in lotta al lato dei 


l’intera flotta francese, con ‘una su- 
periorità di tonmellaggio sulla nostra | 
giovane flotta ch» se non deve spa 
ventarci non deve memmeno sotto» 
valutarsi; un complesso di forze ae- 
ree che metterà a dura prova il co- 
raggio, lo spirito d'iniziativa e l’ir- 
resistibile aggressività della nostra 
potentissima‘ arnia derca. 

Bisogna che. le fantasie tendenti 
al surriscaldamento. come agl’im. 
provvisi raffreddamenti, si abituino 
a considerare: la situazione dell’Ita- 
lia nella sua maschia realtà. Che, la 
vittoria non possa mancare è sicuro. 
Ma sarà una vittoria conseguita in 
combattimento, con le armi, con 
tutte le armi, dalle più minuscole 
alle più potenti, con gl’inevitabili 
sacrifici di una guerra difficile, in» 
somma con il massimo sforzo di tut- 
te le risorse di cui il popolo italiano 
e.lo Stato italiamo: dispongono. Per- 


iciò coloro che assisteranno alle bat- 


taglie dal loro tavolo o dalla loro 
poltrona dovranno sapére «dimostra 
re«tanto buon gusto e tanto” equili. 
brio da evitare tutti quegli eccessi 
di ottimismo’ e di pessimismo, che 
possono turbare ia saldezza e l'in. 
tensità della fiducia nazionale sul 
certamente luminoso. esito finale. di 
questa lotta ciclopica. 


Circa il Comando Supremu delle |. 


nostre Forze Armate va detto subito 
che esso sarà tenuto personalmente 
dal Duce per delega. della Maestà 
del Re Imperatore. Del resto ‘tutta 
l'impresa etiopica -—- che in vari mo» 
menti toccò ? vertici della più alta 
drammaticità perchè richiese più di 
una. iniziativa strategica in grande 


stile contro l'impero britainico e la 


sua flotta dislocata nel Mediterraneo 
con:la complicità della Francia — 


fu comandata da Mussolini, del stuils3 


camerati italiani. Nel settem: 


Mtmmtmtmtmttttttttttttttttttttttttt tt 


La comunicazione di Ciano 
agli Ambasciatori di Parigi 


e Londra 


+ genio militaro sono entusiasti. in- 
nanzi Lutto quelli che se ne intendo» 
no e cioè i valorosi capi-delle nostre 
Forze Armate. Il Duce dispone di un 
suo Stato Maggiore Generale che è 
retto dal' Maresciallo d'Italia Pietro 
Badoglio. Oltre a ciò Egli conserva 
su ‘ogni Forza Armata — Esercito,; 
Marina e Aviazione — il diretto co- 
mando che esplica attraverso ‘il suo 
Capo di Stato Maggiore Generale e 
dei vari capi di Stato. Maggiore di 
ogni Forza Armata, In tal modo la 
organizzazione viene a poggiare sui 
seglienti principii: perfetta fusione 
con la ‘Corona; azione di comando 
unitaria e totalitaria secondo lo sti. 
le fascista, 

Nell’attendere le iounie il popo- 
lo italiano saprà» essere paziente e 
disciplinato. Il popolo nostro è in- 
telligente, capisce le cose e se nou 
lo guastano gli anonimi eroi della 
[sesta colonna il suo rendimento ela 
sua comprensione sono l insuperabili. 
Esso: sa che anche se guerra-lumpo, 
‘questa è pur ‘sempre guerra e una 
dura guerra cui bisogna andare’ in- 
contro con la. pica mobilitazione |' 
della nostra fiducia. 

Più intensa e leale sarà la nostra 
disciplina più sicura la vittoria. 

I combattenti sanno ‘che dietro le 
spalle non verranno traditi. T primi 
anni della guerra lontana con le lo- 
‘ro ingenuità e le loro debolezze, so- 
no morti e sepolti senza possibilità 
di resurrezione. Non ci sarà un 
fronte di guerra comandato dai Ge. 
nerali e cun fronte interno coma. 
dato dai ‘politicanti; ci sarà un fron. 
te unico, quello degl'italiani tutti e 
un solo Condotiiero, Mussolini. 


T. Mo 


ESRI 


difendere la libertà.c l’avveni:| 
re dei nostri popoli in combat: 


bre dell’anno scorso i dirigen= 
ti ‘britannici’ dichiararono al 
‘Reich la guerra senza motivo. i 
Essi respinsero ogni offerta di 

un regolamento: pacifico, An: 

che la'Vostra proposta di ‘me: de 
diazione ‘si ebbe una risposta 
negativa, Hl.crescente, sprezzo 
deisdiritti nazionali dell'Halia 
da parte dei è “dirigenti” *dixLon: 
dra e (di Parigi, ha cor dito 
noi che stamo Ssfali - seiapre 
legati nel medo-più stretto at- 
‘traverso le ‘nostre IRivolnzioni 
e’politicamienté per mezzo dei 
trattati, a-questa, grande, Totta 
per la libertà e per.l’avvenire 
‘dei nostri popoli, - HI DLER> 


Da mezzanotie 
le ostilità 
sono iniziale 
È PARIGI, 10 
Reynaud ka dichiarate 
che a mezzanotte si .ini- 
zieraino | le ostilità con 

italia (S Stetani) 


Interven to 


L’Italia ieri ha vissuto il più 
grande evento della’ suae estoria 
nazionale. Quando: il Duce si è 
affacciato da' quel balcone' che 
ormai segna il tempo al desti- 
no del mondo, quarantacinque 
milioni d’Italiani avevano . giù 
invaso tutte le piazzo della Pe- 
nisola e dell'Impero. 

Noi non sappiamo se î-rap- 
‘presentanti fuggiaschi di oto 
democrazie pliutocratiche che: "fi 
no arîeri si presentavano: ‘alla 
ribalta della politica internazio. 
nale come truci maschere. gon- 
fie di boria “e divmindecia, a 
vranno fatto in tempo a vedere 
questa nosira cara grande ado- 
rabile ‘Ialia di. nuovo cin. pic- 
di. per le sue sgcrosante rivene 
dicazioni. Ma anche se mon han= 
no fatto -im-tempo ben: poco 
c'importa.' Noi-sapevamo che il 
popolo italiano mon era» quello 
che’ essi Scioccamente immagi 
navano speculando sul'silenzio 
linì,, ma. quello | che 
Mussolini: ha voluto e creato; il 
popolo ‘armato del Piave, wi 
Vittorio Veneto; della Rivolu= 
gione fascista, dell'impresa d’A- 
frica, della epopea spegnuola, 
il popolo che già da gi 
te incomincierà a dare SEGNO 
del.suo. vigore, della sua auda- 
cia, della sua forza di volonta 
e del. suo eroismo. DL. 

« Dalla Reggia al casolare, dai 
ponti. di comando «delle ROSE 
‘formidabili navi alle’ carlinghe 
degli aeroplani, dall’ Sca, Tn 
diano alle sorgenti del Ki 
dalla quarta sponda alle DA 
di ‘delle Alpi occidentali, 
ubertose e "fecondo, vallato del- 
Albania alle isple- deb È 
un. solo balia Uh solu fe 
de; run ‘soloiv'grido Re oe 
mentato i cuori” ini una com 
Dana, di 


suo irresistibite. fini 
nella sua millenaria» 


1807 da 
Pertens 


(Ra, -oggi:è tutta agli ordini del 


Dueese ti 


. pomeriggio, sì è saputo, e la voce 


. «lenzio, Il grande cuore di Roma 


«ne della fortissima Marina. da 


, x Qell'Impero fascista: ha ‘degnameti- 


| ‘viso apparse a tutte le finestre ed 


‘î Comitati. per la Corsica. e per! 


È + %i udirà la parola del Duce, e tutte 


| tto il balcone avendo a lato la 


son “eee 
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Irrefrenabile 


Ribbentrop e Alfieri parlano a una molti 


la ferrea p 


Oggi: SS. Felice e Fortunato; domani: S. Cirino — Leva il sole alle 4,15; tramonta alle 19,54 


carol 


rit 


L'Italia fascista, il Reicif alleato e il mondo 
In ascolto del 


manifestazione nell’ Urbe al Re Imperatore 


li grande annunzio 


al popolo fremente 


ROMA, 10 

Il grande palpito del popolo ita- 
liano, fermo e teso come un eser- 
cito formidabile armao di armi e 
di fede in attesa della parola d'’or- 
dine del Duce, ha avuto il suo co- 
ronamento oggi nel pomeriggio, 
nella! grande adunata compiuta 
nel' Foro dell'Impero fascista, do- 
ve una folla immensa che ideal. 
‘mente raffigurava tutti gli italiani, 
dalle Alpi all'Oceano Indiano, ha 
ascoltato dalla voce ferma  del- 
l’Animatore, la parola inflessibile 
che dà inizio alla nuova giantesca 
e gloriosa impresa dell’Italia fa- 
scista, 


Un palpito solo 


La gente fierissima d’Italia ha 
veramente sentita attraverso Ja 
{ volontà del Duce e fedelmente se- 
' guendone da giorno a giorno, gli 
incitamenti e gli ordini, l'ansia im- 
paziente dell'azione che dovrà ven- 
© dicare i torti vecchi e nuovi, libé- 
Tare la grande prigioniera dai vin- 
coli che la chiudono dentro l'an- 
. gusto mare di Roma e rispondere 
‘una volta sola e per sempre al ne- 
mico prodigo di frasi fatte, di pro- 
messe non mai mantenute, di mi- 
macce e di ricatti, 
Un fremito solo ha percorso oggi 
l'Italia, l'Impero, il Regno di Al- 
‘bania, quando, ancora nel primo 


‘si è sparsa rapidamente, che il 
‘Duce avrebbe interrotto il suo si. 


.ha ritrovato il battito dei suoi 
giorni più belli, e non forse a caso 
per la ricorrenza della celebrazio- 


guerra. dell'Italia fascista, 
L'adunata del popolo nel Foro 


‘te assunto la ‘sua significazione 
storica, E non appena diffusa la 
#oce; il tricolore e la bandiera con 
“il Fascio Littorio e la bandiera con 
© la Croce uncinata sono d'improv- 


a tutti i balconi, hanno coronato 
«dè fastigi degli edifici che testimo- 
miano della nobiltà italica e dei 
‘palazzi più recenti che affermano 
la potenza costruttrice del Regime. 

Poi la folla si è riversata nei 
Gruppìî rionali della Federazione, 
a cercar conferma della speranza, 
- e l'ha avuta, Allora ci si è dati con 
febbrile impazienza a preparare 
cartelli, irridenti alla boria nemi- 
ca, invocanti la liberazione delle 
mostre terre e delle bocche di quel 
"mare che fu di Roma e al di là 
del. quale l'Italia imperiale inten- 
‘de liberamente andare. E via più 
ingrossando lungo il cammino, la 
folla sì è mossa a rivi, a torrenti, 
a fiumane sempre più vaste verso 
la Piazza Venezia. 

E' uno spettacolo mirabile, La 
tuta dell’operaio che ha appena la- 
sciato la sua fatica operosa è vi- 
cina all'uniforme dell'ufficiale, le 
‘Camicie Nere dei giovanissimi si 
accostano a quelle degli Squadri- 
sti della vigilia e si alternano con 
Je uniformi delle donna fasciste, 
‘unica massa, unica volontà, unica. 
‘fede, Fasci, associazioni d'arma e! 


‘Malta: innumerevole fiotto di tri- 
colori. che. trabocca ovunque e 
ovunque. raccoglie. nuova folla 
ininterrottamente moltiplicandosi, 


La nuova mrande ora 


Imponentissimo per densità di 
.popolo è ora, dunque, il Foro del 
l'Impero fascista. La gente si in- 
quadra compattissima tra i due pa- 
lazzi, e il Vittoriano è ricolmo di 
giovinezza e dalle vie Plebiscito e 
4 Novembre e da Corso Umberto 
‘altra moltitudine preme con la den- 
sità dì gigantesche colonne che su- 
* bito sopraggiungendo si saldano al- 
ia più grande massa. A guardarla 
dall'alta. platea appare come un 
inimitabile mosaico dì volti e tutti 
gli occhi sono fissi quassù di dove 


e voci si intonano con le molte 
musiche e precedono, rincorrono e 
% sovrappongono alle note degli 
inni, .e soprattutto e soprattutti è 
‘a gloria splendente dei vessilli e 
‘\ono i cartelli innumerevoli che ri- 
‘‘hiamano Nizza e Savoia e doman- 
fano Tunisi e vogliono Gibuti e 
xridano concordemente ‘fede ed 
%more per il Duce, 

Una prepotente volontà si scate- 
Ya dalla moltitudine: l'ha prepara- 
‘il Duce. Un entusiasmo che non 
ta ricordo accende il volto: e lo ha 
Autrito il Duce; un impeto schietto 

îhe domani non avrà contegno e 
misura è nella voce e nei gesti: e 
- questa è l'educazione guerriera che 

lal Duce ci viene. È 

La grande ora è giunta e non 
rotrebbe essere più intensamente 
entita e seguita. La colonna dei 

‘ersaglieri in congedo scivola se- 


cente e gente e si pianta proprio 
‘chiera dei nazisti di Roma, in di- 


‘ss. Poi è una. scia dì tricolori che 
£réuce a colmare l'incolmabile, 


sì colmano di popolo. L’'immensa 
3 vrastata da una festosa teoria di 
Jondando il ritmo della fanfara HA LPAGEE) che vengono ardentemen- 

te agitato. Si cantano gli inni del- 


invica il Re Vittorioso e la parola 


ta raccogliendo da strada a strada 
i vicini e i Jontani: non c'è via, in 
Italia, che non conduca alla meta 
unica, E mentre gente si accosta 
a gente, moltitudine si mescola con 
moltitudine e la massa enorme via 
più s'infittisce e si accalorà e 
splgnde di fede, le fanfare c le mu- 


gli inni della. Rivoluzione con lo 
canzoni della guerra. Un cartello. è 
più alto che ‘tutti. «Rompiamo i 
lucchetti del Mediterraneo». E un 
altro balena sui volti protesi: «Sa- 
vola», e più giù ancora: «Malta». 

La moltitudine è ora incande- 
scente. Tutte le voci si confondono 
in un nome solo che diventa come 


passionato grido di richiamo: 
«Duce!», Il popolo sente da minuto 
a minuto più vicina limminenza 
della nuova grande ora della sto- 
ria dell'Italia fascista e ìmperialo. 


le note dell’Imno a Roma subito 
interrotte. dall’incalzante richiamo 
al Duce, 

Le colonne dei vessilli è dei ga 
gliardetti, dei labari, delle fiam- 
me si susseguono ‘intanto inter- 
minabilmente. Tutti gli spazi so- 
no invasi, tra albero e albero, sui 
balconi e alle finestre, dai ripiani 
del Vittoriano alle ringhiere del 
Foro; dalla piazzetta di San Mar 
co alla colonna di Italico: spalla 
a spalla, gomito a gomito, viso 
contro viso, 

E' un cuore solo, Popolo: i vec- 
chi, gli anzianì, i giovani, i gio» 
vanissimi. Lo entusiasmo, che è 
grandissimo, e.sale a toni sempre 
più intensi, raggiunge la sua su- 
prema estensione, quando il Duce 
allo ore. 18 3 
balcone, 


Parla il Duce” 


Il grido di richiamo ‘e di devo» 
zione e di esaltazione subito pro- 
rompe e si diffonde lontanissimo 
sino a riempire tutta l'aria c a 
suscitare echi interminabili. n 
Duce sta per alcuni minuti, con 
il braccio proteso e il volto fermo 
soddisfatto e gli occhi. fissi sulla 
grande moltitudine che acclama e 
attende il suo ordine, L'A noila 
che risponde al «Saluto al Duce!» 
ordinato dal consigliere nazionale 
Capoferri tronca con .la sua soli- 
dità, l'ampiezza della manifesta- 
zione che subito tiprende e incal- 
za per quietarsi soltanto quando 
il Duce accenna a parlare, n 

Il discorso, pronunziato con vo- 

ce alta e fermissima, martellanto 
e severa, è stato, si può dire, in- 
terrotto ad ogni frase e talvolta 
anche quando ancora la frase non 
era ancora compiuta. La folla ora. 
prorompe nel grido gigantesco del. 
la dedizione. Tutta questa massa 
enorme di popolo non contiene 
più l’impeto che la squassa da 
qualche ora, Veramente si sente 
come un cuore solo, una volontà 
Sola, una fede sola incrollabile e 
sicura leghîno il popolo d'Italia s 
il suo Duce. La voce martellante 
del Fondatore dell'Impero è disce- 
$0, come sempre, in profondità 
dentro questo cuore fremente, mm 
adesso, non appena il Duce, per 
la prima volta si è ritirato dal 
balcone, la folla enorme si risolte 
va a ondate e tutta sì protendé 
per invocarlo con il grido che non 
ha pause, A tanta passione, a tan- 
to affetto, il Duce risponde riap- 
parendo Una seconda volta, La Sua 
sclida e maschia figura accende la 
moltitudine di sempre nuovo im- 
peto: è gioia di vederlo, è fremito 
di attingere da Lul quella. certea- 
a granitica che fa del popolo 
blocco di potenza e di forza. 
Il Duce ancora si ritira per rian. 
parire poi ripetute volte, mentre 
sempre più alto prorompe il gri- 
do dell'invocazione. La dimostra- 
zione imponentissima sì protrne 
così a lungo in un'atmosfera ili 
alta commozione e di accesa ten- 
sione, Il grido interminabile della 
folla si solleva 0 si riperquote gi- 
gantesco anche quando il Dice si 
ritira, infine, e le vetrate si ri- 
chiudono, 


In piazze del Quirinale 


Ed ora la moltitudine inneggian- 
al Duce e cantando gli inni della 
Patria e della Rivoluzione sfocia 
lentissimamente dalla Piazza e si 
avvia verso il Quirinale, In breve 
la vasta piazza e le vie adiacenti 


e ondeggiante platea umana è so- 


la Patria e della Rivoluzione, si 


d'ordine ora dettata dal Duce 
«Vincere», riecheggia altissima e 


ma massa di popolo che pare non 
«nisca più e che per certo è anda- 


n 


trinomio mussolimiano «Credere, 


vigorosa. E' il popolo, educato al 


siche ininterrottamente alternano 


sempre e via più incalzando, ap. 


Ed ecco salire dall'immenso Foro 


precise. appare dal; 
; «simo Ta “gr@nde’ parola del-iMUte 


Obbedire; Combattere», che, «in 
un'esposizione, formidabile di entu- 
siasmo, vuole rinnovare a Vittorio 
Emanuele III la sua fede nel:com- 
battimento e nella vittoria, 

La grandiosa manifestazione ass 
sume un tono;altissimo quando la 
Macstà del Re e Imperatore. ap. 
pare al balcone, «Viva! il Re», è 
il grido unanime che scaturisce da 
tutti î petti. E il grido si fonde e 
sì confonde con altissime ovazioni, 
I Sovrano, cli veste la divisa da 
campo, risponde salutando mili- 
tarmente. 

La manifetsazione si protràe per 
vari minuti e quando si chiudono 
Je.vetrate, il popolo lo invoca. nuo» 
vamente. Varie volte il Sovrano è 
stato così costretto ad affacciarsi 
iper accogliere dalla viva voce del 
popolo il grido della passione e 
della fede, 


“BERLINO; 10 
Tutto quanto: it popola igdesco 
ha, ugcoltato, pit grando; ichifilsia= 


accogliendo con soddisfazione la 
notizia dell'entrata in guerra del- 
l'Italia al-suo fianco, Gli altopar 
lanti erano collocati in. tutte Te 
piazze 0 le vie di Berlino come in 
altro città | della Germania per 
ascoltare il discorso di Mussolini. 
It popolo tedesco all'unisono con 
quello italiano ‘si preparava allo 
evento. 


Ardente: atmosfera 

Alle ore 17 la radio ha comin- 
ciato @ trasmettere marce fasci 
ste e nazionalsocialiste. Una folla 
enorme è- accorsa al Tiergarten 
daveiti dil'Ambasciata dove ha 
ascoltato religiosamente le. parole 
del Duce facendo eco all’entusia- 
smo della folla italiana, il cui gri- 
da possente veniva trasmesso dal- 
la radio.; Davanti all'Ambasciata 
si trovavano innanzi a tutti, in 
prima linea gli ufficiali della Scuo- 
la-di Guerra, qui venuti in visita 
di studio con il loro Comandante 
generale, il Fascio con il Diretto- 
rio es gagliardetti ed in prima 
fila ì Balilla ed i Pigli della Lupa, 

Metropolitani in. alta uniforme 
di servizio all'Ambasciata montd- 
vano la guardia all'ingresso. Un 
foltissimo gruppo di rurali occu- 
pa un lato della strada, rurali 
giunti dalle zone limitrofe alla ca- 
pitale percorrendo chilometri per 
trovarsi presenti all'adunata, Sul 
palazzo erano esposte bandiere 
italiane e germaniche. La folla, 
alla fine del discorso, ha improv- 


visato una ‘entusiastica manife» 
stazione al ‘’grido ‘di «Duce! 
Duce!», P 


IL cronista della Rundfunk ave 
va la voce tromante di commozio» 


spettacolo grandioso svoltosi! @ 
Piazza Venezia. Alle 18, il Mini 
stro degli Esteri von Ribbentrop, 
|nella sede del Ministero, davanti 
@ cui pure era radunata una fol 
la numerosa, ha ricevuto la stam» 
pa estera e quella interna ed ha 
fatto queste dichiarazioni tra- 
smesso da tutto le stazioni radio 
germaniche: 


Indomita forza 

«Il Governo del Reich, e con es. 
so tutto il popolo tellesco, hanno 
lidito testò, con profonda comnio 
zione, le parole del Duce d'Italia. 
Tutta la Gèrmania è animata in 
questa ora storica da giubilante 
entusiasmo per il fatto che VIta- 
lia fascista si è posta con sponta- 
nea decisione al suo flanco nella 
lotta contro i comuni nemici: l'in- 
Shiiterra e la Francia, I soldati 
tedeschi e italiani marceranno ora 
fianco a fianco 6 combatteranno 
sino a quando i governanti ingle- 
si e francesi non saranno pronti a 
riconoscere i ‘dirittì vitali dei due 
nostri popoli, 

Soltanto dopo Ia vittoria della 
giovane Germania nazionalsociali- 
sta e della giovane Italia fascista 


ne nel ‘descrivere da Roma. to 


L' Ungheria amica 
auspica il nostro. trionto 


Tullo. il popolo giaro al radio 
— BUDAPHET, 10 


(E.) La decisione dell'Italtal'anò 
Nunciata oggi dal Duce,è statarap: 


più viva, Da parecchie settimano 
ormai qui tutti.erano preparati al- 
lo storico evento e ognuno aveva 
‘esattamente inteso” quale Toveva 
cssere la via che l'Italia avrebbe 
seguito, ,. 
Oggi la stampa cittadina aveva 
retato qualche anticipazione affer 
mando» che il Duce avrebbe par 
Jato, L'annuncio relativo al discor-' 
so veniva dato dai.fogli pomeri- 
diani, La radio di Budapest ha ri- 
trasmesso alle ore.19 le parole di 
Mussolini annuncianti; la nostra 
entrata. in guerra. Queste. parolo 
sono state intese da tutto .jl* po- 
polo magiaro. Successivàmetito le 
edizioni straordinario dei giornali 
Sono.andato a ruba, Il discorsorat- 
traverso la trasmissione di Roma 
è stato ascoltato al Ministero de- 
gli Esteri dallo stesso Ministro 
Conte Csaky e da numerosi fun- 
zionari, ; 
«Stasera un.comunicato alla stam» 
ba precisa il punto «di vista un- 


presa in Ungherla con l'emozione | 


sione per le.ragioni che hanno por 
suaso l'amica Nazione italiana ad 
abbandonare la sua posizione di 


Sherese segue con calorosa simpa. 
tia»la lotta dell'Italia, alla quale si 
sente tanto vicina e fa -forvidi voti 
fer una pate giusta, così come è 
voluta, dal ‘Duce. e raggiungibile 
quanto prima. possibile, Tale desi. 
derio deriva da quei legami stretti 
«che esistono’ tra l'Ungheria è’ le 
Potenze dell'Asse. La. politica un- 
gherese rimane immutata, Anche 
dal punto di vista della pace del- 
l'Europa sud-orientale, questo Pae- 
se sì trova egualmente in armonia 
con le Nazioni dell'Asse. Roma- 
Berlino», n 

Questo comunicato, in vista delle 
rimminenti decisioni dell'Italia, era 
stato nello schema approvato in 
un Consiglio dei Ministri tenutosi 
oggi sotto la presidenza del Conte 
Teleki. Lo stesso Presidente del 
Consiglio ha riferito oggi al Reg- 
gente sulla situazione e negli am- 
bienti politici le assicurazioni date 
dal Duce anche ai Paosi balcanici 
confinanti. hanno prodotto la più 
favorevole impressione, 

Una grande adunata. di ex com» 
battenti ha avuto luogo nel Ridot- 
to municipale, durante la quale è 
stato annunciato da un oratore l'in- 
tervento dell'Italia, Ciò ha dato 


gherese, che è il seguente: 
«L'Ungheria ha. piena compren- 


luogo a vibranti manifestazioni al 
Duce, 


nostri popoli un avvenire 
Garanti della vittoria. sono! 
miti forgi dei popoli tefesco &ita: 
liano 16 Tinaltarabile amicizia dti 
mostri. due grandi. Capi: Adolfo 
Hitler e Benito Mussolini», 

Nel. frattempo, la folla davanti 
all'Ambasciata d’Italia, continua 
ud acclamare. Essa invoca @l bal- 
cone l’Ambasciatore Alfieri; Fi. 
nalmento è giunto alle 18,15 il'Mi- 
nistro degli Esteri von  Ribben- 
trop, accompagnato da numerosi 
alti funzionari del Governo. Il Mi- 
nistro) von Ribbentrop è stato ri- 
cevuto dall'Ambasciatore al quale 
ha stretto calorosamente la mano. 
L'Eco. Alfieri ha cspresso al Mini 
stro von Ribbentrop Ta sua ammi 
razione perchè in questo ‘giorno 
vieno @ concludersi l'operd svolta 
dal Ministro stesso da quando egli 
copre questo dicastero, ‘iniziatosi 
con l'Asse Roma-Berlino, Infine, 
il Ministro von Ribbentrop e L'Am- 
basciatore Alfieri, hanno dovyto 
affacciarsi al balcone fra infiniti 
applausi. L'Ambasciatore Alfieri 


folla, ha detto: 


II Patto d'acciaio 


«Camerati! <A. Uibme ‘di tutto 
popolo italiano vi esprimo i più 
vivi e calorosi ringraziamenti per 
questa grandiosa e significativo 
manifestazione che ha fatto eco al- 
la diana. di battaglia squillata ato 
traverso la possente voce del Du- 
ce alta e solenne nei cieli dell’Ita- 
lin fascista, «is 

Questa vibrante manifestazione, 
# cuì la presenza del Ministro von 
Ribbentrop conferisce particolare 
solennità, è la prova viva e spon- 
taiea  dell'intima, fraternità ‘dei 
nestri due Paesi accomunati dallo 
Stesso destino e dalla eccezionale 

cp ELE AIR 


vige 


aerea, a partire dalla sera del 


schermate quelle che saranno 


negozi e deî pubblici esercizi; 
globi luminosi dei distributori 


ecc. Non è consentito in mod: 


sarà poscibile assicurare anche ai |. 


ha. preso la parola e rivolto. alia|. 


L'oscuramento” 


Li 
ventura di essere oggi guidati da 
due gTAndi Condottieri, la oui per- 


of 


sonale ‘amicizia e' 
previsione pe 
denza della. rispondenza immedia- 
ta, entusiasta, irrompente che in 
ambedue i popoli dotermina ogni 
loro gesto, ogni loro parola, 

La Germania e l'Italia che han 
no avuto la stessa evoluzione sto- 
rica e i cui. vincoli spirituali o cul. 
turali ripertano Ia lero origine 
nelis lontananza dei tempi, si ri- 
trovano ancora una volta noll'i. 
dentità di un movimento ‘ rivolu- 
zionario che, esaltando-le- più ele- 
vate doti delle due razze, ha por. 
tato al ‘rinnovamento spirituale 
dei ‘due Paesi, Il Patto d'acciaio, 
che, agli ordini dei due nostri Ca- 
pi, il Ministro Ribbentrop e il Mi. 
nistro Clano, hanno or è un anno, 
stipulato a Berlino, prova oggi la 
sua più alta realizzazione dalla 
fraternità di armi e.di sangue che 
Îl Fiihror e Îl Duce, interpreti del- 
la volentà dei due popoli, hanno 
voluto. 


L'Esercito tedesco e l'Esercito 


litaliano, marciando vittoriosamen- 


te.assieme, porranno ben presto fi. 
me conda potenza irresistibile dei 
loro patti e delle loro spade, al 
predominiò intollerabile delle vec 
chie e ingorde plutocrazie, attra- 
verso le rovine del vecchio mon- 
do, che, fatalmente tramontabili, 
apriranno la nuova strada sulla 
quale l'Impero tedesco e l'Impero 
italiano avanzeranno nei secoli 
avvenire, sempre comé oggi. uniti, 
nei segni della Croce uncinata e 
del Fascio littorio per dare e ga- 
Fantiro una muova era di civiltà 
® di giustizia, Per la nostra. sicu- 
ra vittorin è per i nostri due gran 
di Capi, Eja, Eja, Eja, Alalà», 


da ieri 


ROMA, 10 


IU Ministero - della Guerra ordina l'attuazione della 
oscuramento parziale del Paese ni fini della protezione anti. 


10 giugno, 


Da tale data devono essere soppresse tutto le luci non 
strettamente indispensabili alla vita notturna ed attenuate e 


conservate. Deve essere ini 


pedito nel modo più assoiuto che la Iuce delle case di ahita- 
zioni private o degli esercizi pubblici, negozi, uffici ecc. tra- 
peli comunque da portoni, porte, finestre, lucernari, trombe 
di scale, Incali di servizio ecc. sia verso le strade, sia verso 
cortili e giardini. Dovranno essere spente le Iuci esterne dei 


lo luci esterne dei Cimiteri e 


delle immagini sacre, le insegne | luminose pubblicitarie, i 


di benzina, delle bilancie au- 


tomatiche, dei distributori automatici, degli orologi elcitrici 


o assoluto l’impiego per i 


veicoli di fari e fanali a Ince bianca, 
o E’ tassativamente proitjito l'impiego dei fari abba: 
Blianti degli autoveicoli. I contravventori delle norme sud- 
dette sono passibili, a norma; ili leggo, dell'arresto fino a 

mesì tre e all'ammenda fin a lire 2000, 
Dori. } 


tion belligerante, La Nazione un=! 


L'evento visto da Bslgrado 


Vivissima soddisfazione 
| negli ambienti governativi 
BELGRADO, 10 
(P) La Jugoslavia ha accolte 
l'annuncio dato, dal Duce dell 
tevocabili decisioni.italiane con in- 
teressa altissimo, col calma e sen- 
za grande sorpresa, poichè gli svi 
luppi degli avvenimenti @urantele 
ultime settimane avevano: lasciato 
‘prevedere il fatale: evento. 
L'impressione è- naturalmente e- 
Inorme e tanto più accresciuta dal- 
la. dichiarazione che. l'Italia non 
intende far estendere ad a fron, 
ti il conflitto, Negli ambienti go- 
Vernativi, Ja dichiarazione, e se 
prattutto l'esplicito accenno alla 
Jugoslavia e gli altri Paesi balca- 
nici, è stata accolta:con viviasima 
soddisfazione e con evidente senso. 
di sollievo, In tali.circolì si-fa rile 
vare che la meutralità jugoslava ri- 
ceve dalla dichiarazione ide! Duce 
la conferma della giustezza dell'in: 
dirizzo preso dalla politien Jugo. 
slava sin dall'inizio del conflitto. 
Tutto fa quindi ritenere, si affer- 
ma negli ambienti vicini al Mini- 
stero degli Esteri, che l'attoggia- 
mento jugoslavo non solo non cam- 
bierà ma riconfermerà in un pe- 
riodo di decisiva importanza il va- 
lore e il significato, del Patto di 


amicizia. tra i due Paesi, 


Due Rivoluzioni in marcia verso l'avvenire 


Roma e Berlino fianco a fianco 
per instaurare un più siusto ordine europeo 


Dopo il discorso dell'Eoo, Alfieri; 
Ilinistro von “Ribbentrop  hd' 
dibendo: È 


scoltato con profonda commozione 
la parole che'il Duce d'Italia ha 
pronunciato dallo storico balcone, 
L'Italia ha dichiarato la guerra al- 
l'Inghilterra 6 alla Francia, Il no- 
stro giubilo è soltanto una espres-' 
sione di tutto l'irrefrenabile entu- 
siasmo-che riempie oggi il popolo 
tedesco, La imbattibile forza dei 
due popoli è la garanzia della no: 
stra vittoria, In questa storica ora 
i cuori pulsano per i due grandi 
Uomini ai quali noi dobbiamo que 
sti eventi, Soldati tedeschi e ita- 
liani combattono da questo: mo. 
mento «il comune nemico e non la- 
scieranno le armi fino a che que- 
sto nemico non glacerà sul terreno, 
Te vengo in questo momento. dal 
Quartier Generale del Fiihrer, il 
Quale mi ha incaricato di esprime- 
re Je sue personali congratulazioni 
all'Ambasciatore d'Italia Eccellen- 
za Alfieri, A voi, italiani e tedeschi, 
il Fiiirer manda il suo cordiale sa- 
luto‘dal mezzo delle sue vittoriose 
Armate», È 


Ardenti manifestazioni 
dei connaziorali in Svizzera 


Riconoscenza per le parole del Duce 
BERNA, 10 

(V. F.) Lo storico discorso del 
Duce è stato ascoltato con animo 
vibrante di fede e di patriottismo 
da tutti i nostri corinazienali posi. 
denti in Svizzera che per l'occa» 
$6eione si sono riuniti nelle diverse 
Case dei Fasci di Combattimento. 
Mentre il Duce scandiva le fatidi. 
che parole, i nostri ‘connazionali 
con la voce e con‘lo spirito hanno 
fatto eco alle entusiastiche accia- 
mazioni della. folla riunita a'Pa- 
lazzo Venezia, Ain ni 

A Berna, il Ministio Tamaro, 
profondamente \ciummosso, he ac- 
cennato al nuovo grande avvenire 
cui va incontro l'Italia eq ha in- 
vitato tutti i presenti a mostrarsi 
sempre più degni del grande uomo 
di Stato che' dirige gli spiendidi 
destini, È 

Ta decisione cell’Italia di entra- 
re in guerra a fianco deila Ger 
mania è stata annunciata al pub- 
blico con edizioni straordinarie dei 
giornali, L'Agersia  T'elegrafica 
Svizzera e la radio che hanno dif- 
fuso il testo dei discorso hanno 
sottolineato in particolar modo la 
allusione. alla Svizzera fatta dal 
Duce. 

Anche nei circoli diplomatici, po- 
litici o -giornalist‘ci, sì esprimono 
parole di viva, riconoscenza al Dur 
ce e sì può prevedere cho ia Canfer 
derazione elvetica che dallo scopy 
pio delle ‘ostilità non si è mai di- 
partita, per. un istante dalla sua 
tradizionale neutralità, accentuerà, 
sc possibile, }a.sua ferima e deter- 
minata risoluziore di rimanere e- 
stranea al conflitto, i; 
liv avea aaa a a a aa OOO NOA 
Nel clima fascista non vi devono 
essere classì indifferenti alla sorto 
dei meno fortunati: contribuite 
perciò all'Ente Comunale di Assi. 
stenza, che attua la solidarietà 
umana verso le famiglie colpite dal. 
l'avversità e dalla disoccupazione, 


Dalla frontiera francese, 10 

Gli ultimi treni hanno lentamen 
to valicato il confine allo oro 19 
e alle ore 23. Sono transitati al- 
cuni diplomatici e tra essi è stato 
i Cardinale Primate di Polonia, Lé 
truppe al Ponte San Luigi hanno 
ureso possesso dei valichi, Con gli 
ultimi vagoni provenienti da Nizza 
sono anche gu ultimi connazionali, 
Poi i genieri hanno preso possesso 
sei ponti minati, Sulla valle della 
Roja è ormai la guerra, 


Circolazione. sospesa 

Pur nel silenzio che grava sugli 
GvUvenimenti francesi la notizia del- 
lentrata in guerra dell'Italia ha 
prodotto una impressione di ‘stupo» 
te. L'ordine pubblico e lafflusso 
dei profughi (0 assicurato nelle cit. 
tà dell'est, nel meridionale e del 
sud-ovest da distaccamenti di guar- 
die mobili.c da reparti di nuova 


civiche la cui efficienza è tale però 
da aumentare la- confusione invece. 
di calmare il panico. Molte linee 
telefoniche sono interrotte tra la} 
capitalo:e.la.provincia; I treni pros 
cedono com ritardi enormi; 

La circolazione delle automobili 
è quasi totalmente sospesa, Pur 
titttavia Vaspelto. della vita citta 
dina a Nizza, Marsiglia e Tolone 
non cippare eccessivamente diver 
sa-dal corsueto nelle ore del gior- 
no; ma. al cadere della sera tutto 
sé urresta, 1A 9 


‘Voler' definire "lo stato d'animo 


orno in ‘Patria, 


i terrogutì, 
nel dichi&raro che i veri sentimen- 
ri: della popolazione del ‘sud della 
Francia non possona apparire sofr 
facati* come «sono dalla pesante 
‘atmosfera di preoccupazione e di 
ongoscia, In definitiva però, mono- 
stante le smargiassate di taluni ca- 
" militari, gli articoli violenti di 
‘certi giornali; le popolazioni nutri- 
vano la speranza che il Governo 
francese avesse saputo al momen- 
to opportuno venire ad.un compro- 
messo con l’Italia, 


“La ‘chiusura dei valichi 


\ La fine di questa illusione po- 
trebbe essere forse la goccia che 
farà traboccare il calicé © aumen 
terà certamente il malcontento corn 
tro il Governo di Parigi. La lotta 
ira la capitale e la provincia’ po 
trebbe essere al secondo cpisodio 
della tragedia francese e forse il 
più significativo; in quanto che è 


« sopportare tutti i sacrifici por 
gh errori della capitale © a pagare 
tutti quegli incongruenti ‘esperi- 
menti demagogici. Nel meridionale 
dinora mon si è constatata nessu- 
na penuria dei generi di prima ne- 
cessità, Ma quasi tutti i negozi Ius 
suosi di Nizza e di Cannes hanno 
‘e vetrine deserte, Lo stesso si può 
dire per Marsiglia, il cui traffico 
è. tuttavia interrotto e avviato vin- 
vece a Port Vendres, ai confixi spa- 
gnoli, ; x 
Comunque il costo deila vita è 
aumentato in maniera vertiginosa 
quasi del 150 percento. L'arresto di 
tutte le trattative commerciali pro- 
duce soursezza di ‘denaro «hqnido. 
Se dal putità di ‘vista militare le 
truppe del sud-est sono ancora in- 
tatte, la stessa cosa non si può 
Giro dal punto di vista morale, poi- 
che la tensione di' questi ultimi 
gioriti ha provocato la perdita del 
î battaglia dei nervi. 
I valichi stradali sono stati chiu- 
er. le città completamente oscura 
te, le vie vigilate da forti pattr- 
glie di truppe, cosicchè anche le 
regioni nelle quali finora non si 
sono vedute le terribili conseguen- 
se della ‘guerra, devoto constatare 


Come Londra 
ha accolto la notizia 


LONDRA, 10 


tielconflito è stata ricevuta con 
ostentata calma nei circoli più ur 
torevoli di Londra, dov'era da qual. 
che tempo prevista, 

Precisazioni ufficiose dicono che 
tutte Te misure precauzionali de, 
reo-terrestri e navali erano comple- 
tato da wna, settimana, Alcune, co- 
me-i concentramenti di forze ndr 


formazione, le cosiddette giuardie |. 


nostri, rid: 


sono d'accorda |, 


stata sompre la provincia appunto } 


ne però tutti gli aspetti csteriori, | 


La motizia dell'entrata dell'Italia || 


tudine entusiasta 
L'impressione 


e 


Francia 


omnunoiate, mentre altre erano sta- 
te tenute sggr de. 
Si riconosce bhe L'ingresso del» 
Italia mella; fotta iigmotevolinen= 
te peggiorato Ja situaziona, strato- 
gicn degli alleati, soprattutto net 
campo cerco, perchè si sa che la 
atigzione ifallana è potente tanto 
nel'materiale quanto nei piloti. 

Per quanto riguarda il campo 
navale, si temono soprattutto le 
imponenti flotte di sommergibili c 

1 motoscafi veloci italiani nel Medi 
terraneo, (United Press), 


COMUNICATI 


Decreto di condanna penale. Ri 
' N. 63/40 Rog. kien, 


In nome di 8. M. 
(VITTORIO EMANUELE MI 
per grazia di Dio e per volontà 
done Nazione Re d'Italia e d'Al- 


bania, Imperatore d' Etiopia 


Antonia, ta 
di Aidussita o residente ad Auzza 
n. 120, imputato della contravvenzio- 
na.prevista dagli art, 1, 4.(be punita 
dell'art, 6 del R. D. L. 27 settembre 
1936. n. 1986. convertito in leg 
la leggo 18-1-1837, n. 283 sulla ‘cla: 
‘ficazione degli ‘oli di oliva, per. avere 
detenuto per la: vendita una partita 
di litri:200- circa di coliv di oliva com- 
bile sopraffino v 
acido oleico, 
er cento (il 29 -febbr 

in Auzza); ritenuto che dal 
i atti ‘ulta provata la responzabi- 
tà del prevenuto im ordinecall'impu- 
tazione ascrittagli e si ritenga. equo 
infligge: la pena pecuniaria di che 
appre: ‘visti ‘ed applicati ‘gti arti- 4 
colì di legge citati egli art, \506.e 507 
Ced, proc. pen.; 


decreto e per una sol. volta nei. gior- 
mali «Il Piccolo» e eL'Isonzo agrario». 


Dato a Canale d'Isonzo, il 7 mag- 


‘gio. 1M0-KVIII 
1) Cancelliere: F.to, Bolteri, Il Pro. 
tore: F.to dott. Calia, x 
Per copia conforme 
Il Cancelliere: Bolteri 


Isiituto Nazionale L.U.C.E, 


«‘Gronaca della guerra“ 


La battaglia 
delle Fiandre 


Iimmminenie. 


Campo tennis Barcola 


affittasi L, 4 l'era e L. 20 settima» 
bali per un'ora ‘al giorno. escluso 
{sabato Pi e domenica 
mattina, Facilitazioni per abbo- 
namienti mensili, 'Telef. 8453, 13454, 


| iQuando chiedete al vostro 


larmacista un cioccolatino È 
M MI<ARRIBA» esigcte che vil 
N fi venza consegnato l'originale 
racchiusi . bus ros-/j 
Rise se putgativo, in bustine |} 
ji verdi se vermiluzo e por 
Hitante sullo bustine stesse, |} 
impresso in marcati ‘carat 


teri. neri, il nome dig 
SARRIBA»> 


Così pomrete essere sicuri “che l'elfete 
to, sia, purgativo, «ia vermifugo, carà 
certo è corrispondente al bisogno. — 
R. Prefettura d' Trieste, 14/12/1995, n. 4219-209763 
EE I e 
Per informazioni, preventivi di 
pubblicità nei principali giore, 
mali del Regno e dell’estero, 
rivolgersi esciusivamente alla 
«Unione Pubbl. Italiana S. A» 


vali nel Mediterranco, crano state 


Trieste; Via & Pellico N. 4. 
telefono N. 80-14, È 


Ò 


IL) PICCOLO DI TRIESTE, pag. III, Martedì 11 Giugno 1940 - Anno XVII 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclamedi 


Le comunicazioni tra Le Havre e 


i 


Formidabili successi del Reich in Francia e nel Nord 


arigi 


interrotte dall'avanzata tedesca sulla Senna 


Fine delle ostilità nella Norvegia sefftentrionale 


ia negoziati per 
Comunicati 


germ 


A Pol 
Lisio 


BERLINO, 10 

Dal Gran Quartiere Generale del 

; Fiìhrer. TI Comando Supremo delle 
Forze Armate tedesche annuncia: 

«Su di.un fronte largo circa 
350 km. le operazioni germani» 
che dirette verso la Senna infe- 
riore verso la Marna e nello 
Champagne, si svolgono secondo 
le previsioni, Grandi successi so» 
no già stati ottenuti, Successi 
ancora maggiori seguiranno. 

Tutti i contrattacchi nemici, 
anche quelli sferrati dai carri 

| blindati sono-falliti, In parecchi 
settori, il combattimento ha as- 
sunto l'aspetto di un rapido in- 
seguimento, Forti contingenti di 
apparecchi di tutte le categorie 
hanno appoggiato l’ avanzata 
dell'Esercito sulla Senna infe- 
riore e nello Champagne. 

L'aviazione ha attaccato con pie 
ne successo nella regione di Reims, 
Quartieri Generali di Stato Mag- 
giore, baraccamenti, concentra 
menti di truppe, posizioni di cam- 
pagna © fortificazioni, batterie e 
colonne in marcia, 

Sulla Senna inferiore l'aviazione 
‘’germaniea ha effioncemente.attac- 
cato strade, ferrovie, stazioni ecc. 
© truppe nemiche in ritirata, I 
porti e le banchine di Cherbourg e 
di Le Havre sono stati bombardati 
con proiettili dì ogni calibro, In 
questi porti e sul. corso inferiore 
della Senna numerose navi sono 
state danneggiato dal bombarda- 
mento. è 

Una nave trasporto di 5006 &6nn. 
è stata incendiata e distrutta. A 
‘nord di Harsta4 una nave mercan- 
tile di 8000 tonn, è stata colpita da 
nn grosso calibro che ha. provocato 
tina potente esplosione. Un sotto- 
marino comandato dal tenente di 
vascello Cebrle rientrato da una 

« crociera a grande distenza, ha co- 
lato ‘a picco 43 mila tonnellate di 
navi nemiche. 

Durante la notte scorsa appa 
recchi nemici hanno eseguito in- 
cursioni nel nord e nell’ovest del- 
la Germania. In vari punti essi 
hanno provocato danni ai campi e 
a qualche abitazione con il loro di- 
sordinato bombardamento, Un ap- 
parecchio nemico è stato abbattuto 
dalla difesa antiaeren germanica. 

Il nemico ha perduto nella gior- 
nata di ieri 91 apparecchi, di cui 
68 in combattimenti aerei, 14 ad 
opera della difesa antiserea ger- 

. quanica ed il resto al suolo». 


La marcia 
iravolgente 
"1°. ‘BERLINO, 10 
|. Negli ambienti autoriz- 
| zati germanici è stato di- 
| chiarato che nel pomerig- 
‘) gio-le forze tedesche, arri» 
I 
È 


vate sulla Senna, hanno 

‘completamente. interrotto 
‘le.comunicazioni fra. Pa- 

. rigi e Le Havre, le quali 

{ sono vitali per la Francia. 
(United Press). 


'.. Eroica difesa 

‘ coronafa da successo 
fe 

I 


È) BERLINO, 10 
* Mal‘Gran Quartiere Generale 
del Fiihrer. Il Comando Supre- 
1no delle Forze Armate tedesche 
annuncia: a 
“ ‘«L’eroica resistenza che il 
gruppo di combattimento co- 
mandato dal tenente . generale 
| Diet, opponeva da lunghe set- 
timane, isolato, in condizioni 
estremamente  dificili, ad una 
schiacciante superiorità nemica, 
è (viene oggi coronata da una com- 
| pleta vittoria, 
Cacciatori alpini della vecchia 
Austria, contingenti di aviazio- 
| no militare ed equipaggi di no- 
stri cacciatorpediniere, hanno 
dimostrato durante i combatti. 
, menti svoltisi in due ‘mesi, le 
. virtù eroiche. del soldato tede- 
| sco. H loro eroismo ha costretto 
lo forze terrestri, navali ed ae- 


ree alleate a sgomberare ì setto- 
ri di Narvik e di Harstadt. 

La bandiera da guerra ger- 
manica sventola definitivamente 
sulla città di Narvik. ; 

Durante la notte dal 9 al 10 
giugno, le forze norvegesi han- 


uo pure esso cessato le ostilità, 


I negoziati di capitolazione so- 
no già cominciati, 


La bandiera del Reich 
sventola su Narvik 


BERLINO, 10 
E’ annunciato ufficialmente che 
tutte le forze alleate hanno eva. 
cuato la regione di Narvik. La 
bandiera del Terzo Reich sventola 
sulla città e sul forte di Narvik. 
(United Press) 


La resa firmata 
dal Gen. Fleischer 


STOCCOLMA, 10 

L'inviuto speciale del giornale 
Dagens Nyheter, nella regione di 
Narvik riferisce che la resa delle 
truppe norvegesi in quella regione 
è stata firmata.:dal Generale Flci» 
Scher, comandante della 6a. Divi- 
stone norvegese, il quale ha lancia» 
to subito un proclama dalle trup- 
ne dipendenti. ordinando loro di 
deporre le armi, 

Lo stesso corrispondente aggiun. 
ge di sapere che i negoziati per la 
cessazione della guerra nella Nor- 
vegia settentrionale erano in corso 
da qualche tempo e che l'Inghilter- 
ra aveva dato il suo consenso alla 
resa delle forze norvegesi e alla 
cessazione della lotta in Norve- 
gia, 

Si è autorevolmente informati 
che la Svezia non ha partecipato 
nè direttamente nè indirettamente 
ai negoziati per la resa delle forze 
norvegesi nella regione di Narvik. 

Informazioni raccolte in ambien 
ti neutrali molto bene al corrente 
della situazione rivelano che Peser- 
cito norvegese del nord aveva deci- 
so di continuare la lotta, Il noman- 
dante della 6a Divisione fu però 
informato che le forze alleate ave- 
vano deciso di abbandonare la re- 
gione di Narvik a causa di prevc- 
cupazioni altrove, Alle forze nor- 
vegesi non rimase quindi altra al 
ternativa che di negoziare la resa, 


Haakon ripara 


in Granbretagna 
LONDRA, 10 

Il Ministro delle'Informazioni co- 
munica che il Re edil Governo di 
Norvegia si trovano già in Inghit 
terra ed afferma che la ritirata 
delle truppe alleate dalla Norvegia 
settentrionale è avvenuta previa 
intesa col, Sovrano ed il Governo 
norvegese. 

I giornali pubblicano una breve 
informazione concernente la: batta- 
glia navale anglo-tedesca che si è 
svolta nel Mare del Nord senza da 
re tuttavia nessun particolare. 


Bollettini britannici 


‘o LONDRA, 10 
Il Ministero dell'Aria comunica 
che durante Te ultime ore bombar= 
dieri di media ‘portata e pesanti 
dell'aviazione britannica hanno rv 
preso l’attività nel corso dell'at- 
tacco contro le “inee di comunica» 
zione nemiche, immediatamente @ 
tergo del fronte di combattimento, 
Altre formazioni di bombardieri 
hanno aitaccato obiettivi militari 
nella Renania e nella Ruhr, Quat- 

tro apparecchi mancano. ù 


l'affondamento della “Goron, 
e di altre puattro. navi 
confermato dall'Ammiragliato 


LONDRA, 10 

E° annunciato ufficialmente che 
la nave porturei «Glorious», la na- 
ve trasporto «Orama», i cacciator. 
pediniere «Acasta» e «Ardent» e la 
nave cisterna <il Pioneer» devo- 
no considerarsi affondate, 

Lé& «Glorious» era gemella del 
«Corageous» affondata il 1? set- 
tembre scorso, (United Press) 


N 


{11]O|H|{S £ DEN) 
pagg i VASQUIN. 
\ti ji tel TA NEL 
> Aumale Neg I) IMENSN 
ES DS SUR Grete,y,, 1 CAZUNYIO 
3 DE forgeso? rate] Montdicierk Ji TINI Ca 


o spy SE 


Gournax 


Orig, 
CALI) 
VERSAILLES SS 


cn ee” ù ». 
ALENCON _ =? ]CHARTRES  fontaineblen® 


VE i TN 


ME Romilis. 


) (MEÙ/chatel 
a Cormicy A eazancaurE. 


a 
TROYES Km. 


ALTA 

°ZIERES) 
\ \ 
Re 


15. 130 


L'apporto dell'Italia al Reich 


Più di un milione e mezzo di uomini immobilizzati 
oltre a gran parte delle forze navali degli alleati 


BERLINO, 10 

Quando entrerà in guerra l'Ita- 
lia? Innumerevoli volte la doman- 
da ci era stata rivolta quassù dac- 
chè il'3 settembre 1939 l'Înghilter- 
ra ella Francia avevano aperto le 
ostilità, contro la Germania. E Ja 
risposta! era sempre la stessa, L'I- 
talia entrerà in guerra nel momen- 
to in cui lo esigerà il suo interes. 
se nel quadro degli interessi comu- 
ni con la Germania e degli impegni 
presi, In poche parole ciò avverrà 
nel momento in cuì Mussolini, che 
in tutti questi mesi si è sempre 
tenuto in personale strettissimo 
contatto con il Fihrer, lo riterrà 
opportuno. ed indispensabile. 


Il primo segno 

Del resto lo stesso pensavano ‘i 
tedeschi. Essi. domandavano più 
che altro per. aver conferma di 
quanto facevano sapere gli organi 
del Partito è di quanto suggeriva 
la logica più elementare. L'Italia 
infattì era al suo posto al fianco 
della Germania e in. ogni momento 
del conflitto ha assolto il suo com- 
pito per il comune interesse, 

Il primo segno in Germania che 
l'intervento armato italiano era 
solo questione di giorni lo si eb- 
be una settimana fa da un artico- 
lo pubblicato nella Eorsen Zeitung 
da Carlo Megerle, il più autorevo- 
le ufficioso forse della Germania 
nazionalsocialista, Era un artico- 
lo, come qualche lettore ricorderà 
inteso ad illustrare nella sua prima 


parte il contributo italiano alla 
grande vittoria delle armi germa- 
niche nelle Fiandre. 

Tutti sanno che nel 1914, quan» 
do cinque Corpi d’Armata germa- 
nici si avvicinavano .con  movl 
mento travolgente a Parigi, la di- 
chiarazione di neutralità italiana 
permise i! miracolo della Marna, 
Le 17 o 18 Divisioni francesi poste 
a presidiare la frontiera delle Al. 
pi poterono. essere rapidamente 
spostate ed effettuare quella ‘mar- 
cia sui fianchi dei gruppi armat 
del Generale von Kluck che in de- 
finitiva decise. le sorti della 
guerra, 

Ma questa volta le divisioni fran- 
cesi non poterono abbandonare le 
Alpi ed accorrere. verso  setten. 
trione. La non belligeranza dell'I- 
talia ha impegnato fino ad oggi, 
tra l'Europa e l'Africa, un milione 
e mezzo di soldati avversari e im- 
mobilizzato  notevolissime forze 
navali ed aeree con grande vantaz- 
gio della Germania, N 


Una grave stoltezza 


L'ufficioso ne dava atto. Ill- 
strando tutti gli atteggiamenti! ita- 
lioni da settembre in qua, Meger- 
le svelava alle Potenze democrati- 
‘che qualche cosa che esse non EVE 
Vano capito: annunciava cioè im- 
plicitamente che una fase della po- 
litica italiana stava per concluder- 


si e un'altra per iniziarsi. Londra 
e Parigi si erano illuse dì adesca- 


re ancora l’Italia con le solite fr 
ste lusinghe perchè l’Italia non era 
entrata in guerra la stessa gior- 
nata del 3 settembre 19389. Londra 
e Parigi si erano lasciate abbaci- 
nare da una formula. e, vedendo 
che. i fatti non rispondevano alla 
formula, avevano creduto che tutto 
fosse «bluff», e vane parole. 

Capitale stoltezza. Come diceva 
Megerle, i due Stati autoritari non 
sì attennero all’automatismo per 
amore dell’automatismo, ma diedo- 
ro al Patto d'acciaio quella classi 
ca interpretazione che le circostan- 
ze consigliavano nell'interesse co- 
mune, pur restando fermo che l’at- 
teggiamento italiano non. era net 
tralità bensì non belligeranza, E 
questa condizione di non bellige- 
ranza non significava già che VI- 
talia potesse prepararsi a un. giuo- 
co balzano come: Londra. e Parigi 
continuavano ciecamente a, creds- 
re, ma che l'Italia si riservava di 
entrare al momento determinato 
nei conflitto, secondo gli impegni 
assunti. 

I momento è venuto: l'Italia 
scende in lizza, Da qualche giornò 
a questa parte le voci dell'inter- 
vento italiano a breve scadenza si 
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erano fatte a Berlino e in tutta la 
Germania sempre. più insistenti, 
corroborate dal ritmo crescente 
dei provvedimenti di guerra del 
Governo fascista, 


Amicizia granitica 

In un suo breve discorso tenu- 
to sabato ad una delle consuete 
riunioni della Società italo-germa- 
nica di Berlino, l'Ambasciatore Di- 
no Alfieri, forzando quanto era ne- 
cessario.il suo abile linguaggio di- 
plomatico, aveva ‘fatto capire che 
l'ora delle irrevocabili decisioni 
stava per scoccare. 

Le voci che il Duce avrebbe pre- 
so la parola stasera si diffusero a 
Berlino in mattinata fulmineamen- 


fono non fece che squillare. Amici, 
conoscenti, colleghi esteri voleva- 
no sapere.se l'annuncio che Mus- 
solinì avrebbe parlato era proprio 
Ufficiale e il commento era uno so- 
lo: Mussolini annuncia la guerra 
dell’Italia contro l'Inghilterra e la 
Francia, 

In tutti i'locali di Berlino stase- 
ra sì ‘è inneggiato all'amicizia e al- 
l'alleanza con l'Italia, sì è invoca- 
to per le armi italiane il folgoran- 
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Parigi si appresta 
ad una estrema resistenza 


“Si ‘ha-l'impressione di essere. 
ormai all'ultimo quarto d'ora,, 


PARIGI, 10 © Reynaud ha conferito succèssiva- 


Questa sero sì accentuano + ser 
gni del pubblico orgasmo sc si a- 
spettano con ansia le notizie dal 
fronte, Dalle vci della Capitale 
sono scomparse le automobili pub- 
bliche. Numerosi edifici sì sono già 
trasferiti in provincia. Vi è un 
gran movimento di materiale. da 
guerra nella periferia, 
| La Capitale si appresta a difen- 
dersi. Tutti gli operai disoccupati 
sono stati invitati a presentarsi di 
diversi uffici per essere uocupati 
in lavori per la difesa di Parigi, 
lavori che sona già incominciati 
e che verranno continuati anche 
durante la motto, 

I giornali della sera non nasconi 
dono che là situazione al fronte 
diviene Sempre puù grave. Il Paris 
Soir scrive che oggi la situazione 
non è paragonabile a quella dei 
momenti più Critici della preceden- 
te guerre, sia per la rapidità delle 
attuali operazioni, sia per i grun- 
diosi effettivi impegnati, «Si ha ve- 
ramente l'impressione, conclude il 
giornalr, di essere ormai ail’ulti- 
mo qwsrto d'ora», . + 

DU #residente del Consiglio Poul 


mente con il Generalissimo Wey- 
gand, con il comandante la Flotta 
francese Ammiraglio Darlan e con 
PAmbasciatore d'Inghilterra Camp- 
bell. Con provvedimento in data 
odierna, sono stati sospesi + viag- 
gi di cittadini francesi dalla Fran- 
cia ai Possedimenti  colomali, An 
che i. cittadini stranieri sono stati 
sottoposti al medesimo divieto, On- 
de limitare al minimo il consumo 
dell'elettricità con provvedimento 
in data odierna è stato fatto ces 
sare il funzionamento degli ascen- 
sori in tutti gli. edifici pubblici e 
privati di Parigi. 


Hi Governo Reynaud 
si ritira in orovincia 
PARIGI, 10 
\ Un comunicato del Ministe- 
ro: delle Informazioni annuncia 
‘he il Comando supremo ha' in» 
itato il Governo a ritirarsi in 
provincia in conformità alle di- 
iposizioni stabilite. Questo al- 
ontanamento è cià effettuato. 
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te. Per un bel pezzo il nostro tele-/ 


te successo che accompagna le ar- 
mi germaniche, 

Bollettino trionfale per il Reich 
anche oggi: mentre le Armate ger- 
maniche si avvicinano a Parigi, 
attorno alla quale si stringe una 
gigantesca tenaglia, l’unico succes- 
so riportato net corso della guerra 
dagli alleati — cioè l'occupazione 
di Narvik a prezzo di lunghe setti- 
mane di operazioni e di grandi sa- 
crifici di uomini e di materiale 
si è risolto in un nuovo e più cla- 
Moroso Scacco. 

Anche da Narvik gli alleati han- 
nd dovuto andarsene, Le ultime 
forze belligeranti norvegesi si so- 
no decise a capitolare. Così gior 
no per giorno si va compiendo il 
fato delle democrazie da esse etes- 
se voluto. Le luci del crepuscolo il- 
luminano l'occidente d'Europa. 


MASSIMO CAPUTO 


Situazione 
senza speranza 
BERLINO, 10 


L'entrata dell'Italia nel contflit- 
to al fianco della Germania, pre- 
cisano gli ambienti competenti 
berlinesi, suggella la sorte della 
Francia la cui posizione nelle pri- 
me ore del pomeriggio era qui giu 
dicata «senza speranze» per il to- 
tale superamento della linea Wey- 
gand da parte delle armate ger- 
maniche. L'espressione corrente 
nei circoli ufficiosi è che l'odierna 
decisione dell'Italia ha dato un im- 
ponente svolgimento all'ultima fa- 
se della guerra in Francia, Il popo- 
lo germanico ha accolto la notizia 
da Roma con grandi manifestazio- 
ni popolari di gioia, 

Nelle sfere più elevate natural 
mente sì guarda già ai nuovi svi- 
luppì della. situazione, ma siman- 
tiene il massimo riserbo, Per quan- 
to riguarda la sitsazione militare 
il riserbo dei giorni scorsi sostan- 
zialmente continua, Si dichiara sol- 
tanto da fonte competente che tut- 
te le comunicazioni stradali, fer- 
roviarie e fluviali sono interrotte 
ad oriente della Senna tra Parigi e 
Le Havre, Il rapido avvicinamento 
del grosso delle armate germani» 
che alla bassa Senna è interpreta- 
to come conferma solare dello sca- 
valcamento. definitivo della linea 
Weygand e della situazione senza 
speranza in cui è stato messo Vin- 
tero esercito francese. 

Sì aggiunge che ormai l'intero 
fronte franco-tedesco dal mare al- 
la Mosa è in movimento e che l'ala 
destra francese è in posizione sem- 
pre più precaria perchè ormai con 
le spalle a tergo della linea Magi. 
not mentre l'ala sinistra sta rapi- 
demente perdendo ogni importanza, 
strategica per la rapida azione ger- 
manica verso la Senna. inferiore. 
(United Press), 


la capitolazione sono gia iniziati 


L'offensiva 


inarrestabile 


La concezione generale franco- 
inglese della guerra che potrem- 
mo chiamare superstrategica, ba- 
suta sul blocco e sulla lunga dura- 
ta, è già fallita in pieno, e la de- 
lusione dei Governi e dei popoli 
è tanto grande che la realtà bru- 
tale dei fatti non è ancora pene- 
trata in tutte le menti, Se a Lon- 
dra e a Parigi potessero ragiona 
re con serenità e valutare fina 
mente al giusto la potenza belli- 
co della Germania, rinuncierebbe- 
to forse fin d'ora alla prosecuzio- 
ne di una guerra non necessaria 
dalla quale non possono ormai più 
nulla sperare. Intanio il Reich as- 
sesta ogni giorno duri colpi ai 
suoi avversari, ci continui successi 
tattici hanno già, nel loro com- 
plesso, imbastito una grande vit- 
toria strategica. 

Conosceremo probabilmente fra 
mon molto le ragioni — per ora ine 
comprensibili — che hanno deter 
minato il Generale Weygand a sce- 
gliere una linea di difesa così infe- 
lices ad ogni modo la linca stessa 
è ora dovunque superata, e l'eser- 
cito francese, in ‘grande inferiori 
tà materiale e morale, si trova & 
dover sostenere in campo aperto 
una battaglia alla quale non è pres 
purato neppure spiritualmente. La 
condotta di comando del Genera 
la Weygand è solo ed interamen 
te passiva; mentre dalle sue trup- 
pe che si battono dovunque con 
sfortunato valore si sarebbe pro- 
babilmente potuto ottenere di più, 
spiegando maggiore genialità © 
maggiore arditezza. 

In qualche situazione di dettaglio 
si comincia a vedere una concezio- 
ne più aderente ulla realtà, e mena 
aderente al valore del terreno e 
delle località, ma l'insieme dell'a- 
zione denota tuttora un ricordo 
nostalgico alla guerra passata 
mentre lo spasmodico attaccamen- 
to a Parigi dimostra la perniciosa 
influenza della cricca  demomas- 
sonica sul comando militare, cui 
si lasciano tutte le responsabilità 
senza la mecessaria libertà d'a- 
zione, 

La situazione è in continuo dw 
venire, e non possiamo rappresen= 
tarla con una linea di località, 
che dopo breve tempo non sarchbe 
più esatta, Le Armate tedesche 
che chiameremo della Somme pun- 
tano coì fianchi verso Dieppe e 
verso Clermont, mentre col cene 


tro si sono spinte innanzi, rag- 
giungendo la Senna nei sobborghi 
di Rouen. Le Armate-che chiamere= 
mo dell'Aisne hanno @ loro volta 
superato V’Ouroqu e toccano già 
con, le avanguardie, la Marna, 
Infine le Armate dello Champar 


gna hanno attaccato il massiccio .. 


delle Argonne . fortemente contran 
stato dall’avversario. Sono da 100 
a 110 Divisioni di fanteria, prece- 
dute da un forte numero di Divi 
sioni corazzate e sostenute da non 
meno di 2000 apparecchi. Non sò 
riesce a renderci conto del concetto 
che guida il Comando francese, Sa 
la politico. impone la difesa ad ol 
tranza di Parigi, non sì compren» 
de l'eccessiva ‘estensione della 
fronte, del tutto inadeguata alla 
forze disponibili. Se invece la ca- 
duta di Parigi è già scontata, non 
si vede ancora l’inizio di un movi 
mento di raccolta generale delle 
truppe in località adatta, per co- 
stituire una massa dalla quale il 
Comando tedesco nonò potrebbe 
prescindere. In altri termini non 
sembra che in Francia abbiano 
ancor& compreso questa semplice 
verità: se si perde l’esercito, la 
conservuzione di Parigi non rap» 
presenta nulla; se si perde Parigi, 


ma sì conserva in armi l'esercito, - 


la guerra non è ancora finita, 

L’ew Presidente del’ Cansiglio 
Leone Blum ha clviesto che la Car 
mera si riunisca tra una  settimar 
na: questa è la migliore e più evi- 
denta rappresentazione dello stato 
d’anîmo delle classi dirigenti frane 


cesì, 
Gen, ALDO CABIATI 


Un messaggio di Churchill 


al Capo del Governo francese 
o LONDRA, 10 
La radio britannica alle ore 16 
ha annunciato che il Primo Mini» 
stro Churchill ha inviato al Pre- 
sidente del Consiglio francese un 
messaggio nel quale dichiara che 
<il Governo , britannico intende 
mettere in azione, per correre in 
riuto degli alleati francesi, tutti 
i mezzi su terra, sul mare e nel 
l'aria». Il messaggio continua af> 
fermando che la Royal Air For- 
ce prende attiva parte alla batta- 
glia di Francia e che nuovi distac- 
camenti di truppe britanniche so- 
no stati sbarcati testè in Francia 
e saranno ancora aumentati. S 
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Società Adriatica di Elettiità 


Anonima ner Azioni con Sede in Venezia 
Capitale Sociale L. 1.000.000.000 interamente versato 


In data 8 Giugno 1940 XVIII si è riunita nella Sede Sociale 
in Venezia — Palazzo Balbi — l'Assemblea, Generale Ordinaria 
dei Soci, sotto la presidenza dell'Eccellenza Giuseppe Volpi di 


Misurata, Senatore del Regno e 


Presidente della Società. 


Erano presenti n. 44 Azionisti rappresentanti in proprio e 
pet delega n. 6.131.836 Azioni sulle 10.000.000 costituenti il capi- 


tale azionario. 


In seguito ad invito' del Presidente, il Direttore Centrale Gr. 
Ufi. Ing. Antonio Rossi dà lettura della Relazione del Consiglio 
d'Amministrazione ed il Comm. Ottorino Cometti, Presidente del 
Collegio Sindacale, di quella dei Sindaci. 3 


‘T’azionista Comm. Ugo Mozzi, soddisfatto dei felici risultati 


ottenuti, risultati che si rinnovano ogni anno, rivolge parole di 
felicitazione e riconoscenza all’illustre Presidente della Società ed 


ai suoi Collaboratori. L'Assemblea sì associa unanime e con. 


plauso. 


L'Assemblea all'unanimità, astenute le azioni vincolate 


la 


cauzione di carica dei Signori Amministratori, approva il Bilancio, 
che presenta un utile disponibile di L, 113,392.802.09 e consente 
quindi la distribuzione di un dividendo di L. 10 per Azione. 


Essendo già stato pagato wi 


Azione, viene ora assegnato un 
scuna Azione nominativa e di L. 


n acconto dividendo di L. 4 per 
saldo dividendo di L, 6 per cia- 
5.40 per ogni azione al portatore; 


al netto cioè della imposta cedolare del 10 per cento. 
Il pagamento del saldo dividendo avrà luogo a partire dal 


10 giugno 1940 XVIII, 


Per acclamazione vengono eletti Consiglieri i Signori Bigna- 
m° Comm. Rag. Vittorio, Recellenza Cini Cav. di Gr. Cr. Vittorio, 


Fracca Gr. Uff\ Rag. Aurelio, Gandini Ci 


Comm, Silvio, 


L'assemblea si chiude, su invito del Presidente, con un. 
plauso calorosissimo alla Maestà del Re Imperatore c con 


fervido saluto al Duce, 


» 


omm, Clemente, Pellas | > 


NE aan aio a 


Ca pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclames 


La ripercussione 
negli Staii Uniti 
Una dichiarazione del sen. Piltman 


WASHINGTON, 10 

Tutti i commenti sono dedicati 
alla decisione dell'Italia di porta- 
te il peso della sua potenza nek 
la lotta al fianco della: Germania 
e contro le demotrazie. dell’Occì- 
dente europeo, Ovunque sì ricono 
sce la grande portata dell'evento, 

Le personalità ufficiali sonosta- 
te molto sobrie nei loro primi ap- 
prezzamenti, 


La viva reazione in Borsa 


Il senatore Key Pittman, presi- 
dente della Commissione degli E- 
steri della Camera Alta, di cui è 
nota l'influenza in seno al parti. 
to democratico ed è conosciuta la 
completa fiducia che egli gode alla 
Casa Bianca, così sì è espresso: 

«L'entrata in guerra dell’Italia 
accelererà i nostri sforzi per aiuta- 
re gli alleati, ma il popolo degli 
Stati Uniti non desidera entrare in 
Querra). 

Il segretario generale della Casa 
Bianca, Stewe Ecarly, ha ammes- 
so che il Presidente Roosevelt ha 
deciso di rivedere il testo del di- 
scorso che aveva. preparato per 
questa sera, sì da armonizzarlo con 
la. nuova situazione creata dalla 
decisione dell’Italia, E’ previsione 
generale che uno dei primi atti 
del Presidente ‘Roosevelt sarà 
quello di estendere l'applicazione 
all'Italia della legge della neutra- 
lità, vietando così alle navi mer- 
cantili degli Stati Uniti di entra- 
re nel Mediterraneo. 

L'entrata in guerra dell’Italia ha 
causato violente fluttuazioni alla 
Borsa valori. I titoli hanno perdu- 
to da uno a dieci punti quando si 
è diffusa la notizia dell'adunata 
generale degli italiani per ascolta- 
re la parola di Mussolini. Quando 
il discorso del Duce è stato cono- 
sciuto dai circoli finanziari, vi è 
stata una lieve ripresa in Borsa 
determinata soprattutto dalle pre- 
cisazioni mussoliniane circa la li- 
mitazione del conflitto. La sterli- 
na ha perduto di colpo ben 15 cents 
nei confronti dél dollaro. 

Anche i titoli di Stato america- 
ni hanno segnato un leggero de- 
clino e hanno chiuso alquanto de- 
‘boli. Sono stati comprati e venduti 
nella giornata un milione di titoli, 
ciò che non si verificava Ja di- 
versi giorni. Le perdite sulla carta 
registrate oggi dal listino superano 
il miliardo di dollarì, I titoli in 
media hanno superato di colpo i 
minimi assoluti fin qui raggiunti 
nel 1938. All’infuori dei grani che 
sono stati abbastanza fermi, tutte 
le altre materie prime sono in ri- 
basso. 


Spese enormi per l'Esercito 

La Camera dei Rappresentanti 
‘ha approvato all'unanimità lo stan- 
ziamento di un miliardo © mezzo 
di dollari per l'Esercito. Il Presi. 
dente Roosevelt ha chiesto al Con- 
gresso l'autorizzazione di far co- 
struire tre dirigibili del volume di 
un milione di piedi cubi ciascuno, 

Ta Commissione degli Affari mi- 
litari della Camera dei rappresen- 
tanti ha approvato il disegno di 
legge che autorizza il Presidente 
Roosevelt a chiamare alle armi la 
Guardia nazionale in caso di emer- 
genza prima della convocazione 
della. prosima sessione del Congres- 
so, a condizione che essa sia im- 
piegata nel territorio ‘metropolita- 
no degli Stati Uniti, dei loro pos- 
sedimenti insulari e nella zona del 
Canale di Panama. Contempora- 
neamente ha approvato l'aumento 
della forza organica alle armi del- 
l'Esercito regolare a 400.000 uo- 
mini. (United Press). 


E 


Il Governo americano cele 
tutto il materiale hellico 


Tn caso di sconfitta, la flotta 
inglese andrà nel Canadà 
NEW YORK, 10 
Vari giornali accennano al fat- 
fo che il Governo americano ri- 
marrebbe deciso a cedere agli al- 
leati il materiale bellico, vecchio 
e nuovo, disponibile, dopo l'impe- 
gno assunto dal Governo inglese 
di inviare nel Conadùà la flotta in- 
glesa in caso di sconfitta e cid per 
evitare la capitolazione delle for- 
ze navali & vantaggio della. ter- 
manica 
In tal modo Vunione post-bellica 
delle armate navali inglesi e ame- 
ricane permetterebbero agli 8, U. 
di affrontare ogni pericolo nel 


rAtlantico e nel Pacifico. 
Pero 


‘Le rotte atlantiche 
libere per i piroscafi tedeschi 


STOCCOLMA, 10 

La capitolazione delle ultime 
forze norvegesi, a giudizio dei cir- 
coli competenti svedesi, dà alla 
Germania la possibilità di com- 
pletare l'occupazione delle coste 
dell'estremo nord dell'Europa e di 
rimitovere l'ultima base di blocco 
che VInghilterra aveva sulla parte 
settentrionale del continente. La 
via dell'Atlantico, sì riconosce @ 
Stoccolma, è così libera per le navi 
mercantili tedesche, chè le basi bri- 
tanniche più vicine sono quelle 
delle Faroer e forse dell'Islanda, Le 
possibilità tedesche di evadere il 
blocco avversario sono così enor- 
mementa aumentate. 


Variazioni di onde 


Der i prosrammi radio 

È 1 ROMA, 10 
A. partire da domani, martedì 11, 
l«Eiars irasmetterà il program- 
ma diurno sulle onde 1140 kc/s 
metri 262.2; 1357 kc/s metri 2211; 
718 kc/s metri 4408; 610 kc/s me- 

tri 491.8; 1302 kc/s metri 230,2, 

Alla sera l«Eiar» trasmetterà il 
primo programma sulle onde: 713 
kc/s metri ‘420,8; 610 ‘ke/s' metri 
| #91,8; 1308 ko/s metri 230.2 e ilise» 
condo programma sulle onde: 1140 


isake/s metri 263,2; 1357 kc/s metri 


br @21.1 I giornali radio saranno tra- 
a mess) La tutte indistintamente le 


cinisca le suddette, 


La partenza per Mosca 
dell'Ambasciatore Rosso 


in viaggio alla 


TRENTO, 10 

L’Ambasciatore d’Italia a 
Mosca, Rosso, che ha lasciato 
Roma per raggiungere dopo 
lunga assenza la sua sede è sta- 
to vossequiato al suo passaggio 
per Trento dalleautorità e dalle 
gerarchie cittadine, 

Gruppi di viaggiatori e il pet- 
sonale ferroviario si sono asso- 
ciati al saluto con i loro fervidi 
applausi. E’ atteso anche il pas- 
saggio dell’Ambasciatore  del- 
l'Urss presso il Quirinale, Go- 
relkin, il quale contemporanea- 
mente ha lasciato Mosca per 
raggiungere Roma (Stefani). 


fi . 
Il passaggio. per Berlino 
BERLINO, 10 

L’Ambasciatore d’Italia pres- 
so l’Unione sovietica, Ecc, Ros- 
so, è passato quest’oggi. per 
Berlino proveniente da Romae 
diretto a Mosca. I giornali te- 
deschi rielvano che il fatto che 
l’Ambasciatore d’Italia’ va (a 
raggiungere il suo posto nella 
capitale sovietica mentre quello 
sovietico va a raggiungere il 
proprio nella Capitale italiana 
dimostra come i rapporti tra i 
due Paesi, l’Italia e la Russia, 
abbiano, contrariamente a. tut- 
te le leggende pubblicate dalla 
stampa occidentale, un caratte- 
re normale. 


Chiaro commento 
tlouli ambienti baltici 


RIGA, 10 

Un telegramma. dell’ Agenzia 
Tass che annuncia il simultaneo 
ritorno in sede dell'Ambasciatore 
d’Italia a Mosca, Rosso e dell’Am- 
basciatore sovietico Gorelkin a Ro- 
ma, viene interpretato generalmen- 
te negli ambienti politici baltici co- 
me un segno della completa com- 
posizione di tutte le questioni fino 
ad ora pendenti tra i due Paesi, 
segnatamente nel settore balcanico. 


L'isola di Malta 
in assetto di guerra 


Soprusi e angherie 


CATANIA, 10 
Sono giunti da Siracusa ove 
erano sbarcati provenienti da 


Malta 500 figli di nostri connazio- 
nali che si recano alle colonie esti- 
ve di Riccione a molte famiglie 
di maltesi che si sono soffermate 
nella nostra città in attesa di ri- 
partire per la destinazione loro 
assegnata. 


Numerosi arresti 


I bambini sono stati fatti segno 
a una calorosa manifestazione e 
a molte affettuozità da parte di 
tutte le autorità, Un. nostro con- 
nazionale ci ha informato che 
Malta è completamente fortificata, 
Anche melle strade gli inglesi han 
no stesì cordoni di fili di ferro, 

L'isola è sotto il comando della 
autorità militare la quale ha chia- 
meti numerosi volontari special 
‘mente cacciatori che ha spurpa- 
gliato” per ovunque poichè si ha 
grande paura. dei. paracadutisti, 
Nelle piazze sono stuto inalzate del- 
le barricate. Numerosi sono. stati 
gli arresti fatti specialmente mel- 
la, categoria degli impiegati che 
notoriamente nutrivano sentimen- 
ti benevoli verso ViItalia: sono 
stati internati in campi di con- 
centramento nei pressi di Casal 
Luce. i 

Anche arresti numerosi sono 
stati futti nella classe colta quel- 
la che ha tutta la sua simpatia 
per l’Italia, Gli arresti sono avve- 
nuti e avvengono senta che nés- 
suno se ne accorga nel massimo 
segreto in modo da evitare risen- 
timenti nell'elemento locale italia- 
no 

Il nostro connazionale afferma 
decisamente che la quasi totalità 
degli abitanti dell'isola navtrono 
sentimenti italianissimi malgrado 
che da parecchi anni dat Governo 
inglese si sia cercato con ogni 
merzo e con vessatori provvedi- 
menti di snazionaliszare l'isola dei 
cavalieri: cambio dei nomi italia- 
ni alle strade e ai 29 casati, abo- 
lizione della lingua italiana nella 
redazione degli atti notarili, cam- 
bio in inglese o in maltese dei no- 
mi ttaliani dei cittadini, la chiu- 
sura delle scuole italiano e dello 
Istituto di cultura italiana, 


Striekland l’aguzzino 


Ma accanto a Strickland, il fe- 
roce persecutore di ogni principio 
di italianità, vi è la figura del Ve- 
scovo di Malta Monsignor Carua 
na che fu sacerdote in Inghilter= 
ra che ha pagsato colà tutta la 
sua vita e che è venuto a delizia 
re Malta. Egli è un antitaliano 
perfetto; ed avrebbe dovuto per 
la tarda ceto abbandonare il suo 
posto ed essere sostituito dal Ve- 
scovo di Gozo Monsignor Gazzi. 
Questi venne cletto dalla popola= 
gione e avrebbe dovuto poi essere 
confermato dal Governo. inglese 
ma questo ha resistito: si è con- 
tentato di lasciare al suo posto il 
Coruana anzichè sostituirlo con 
Monsignor Gazzi che ha dimostrar 


to sempre sentimenti di italianità, 
Anche la maggior parte del ole 
ro dell'isola parteggia per Vitalia 


Gorelkin rappresentante dell’ Urss 


volta dell’ Urbe 


come per i tre quarti della popo- 
lazione che ha ricevuto Vordine di 
ritirarsi nelle campagne: & Cospi- 
cua, a Scuglia, poi a Cotonera, @ 
Valetta, 


Angoscia mortale 
sulla Riviera francese 


PONTE SAN LUIGI, 10 

La Riviera francese, dal nostro 
confine fino a Marsiglia, vive notti 
d'incubo e giornate di autentico 
terrore, Questo stato d'animo col- 
lettivo è largamente descritto dai 
mostri connazionali che tornano vw 
Italia in questi giorni, vassando 
con mille peripezie attraverso i sc- 
veri inflessisis corivelliv nella ppuli- 
ria e della dogana francesi, 

Tornare în patria per gli italia- 
ni in, queste ultimo ore di panico 
per tutti i francesi è un affare 
serio, I vistì dì uscite specie per 
gli uomini validi vengono fatti at- 
tendere settimane e settimane nel- 
l'intento di poter inviare i richie- 
denti anzichè in Italia ui campi di 
concentramento, E nemmeno ei 
mostri bimbi ‘vengono risparmiati 
i soprusi 0 4 cattivi trattamenti, 
Pochi giorni or sono & Mentone e- 
rano stati raggruppati molti bimbi 


in partenza per le colonie estive 
approntate in Italia. Orbene, queste 
tenere ‘creature sorvegliate da sens 
tinelle hanno dovuto sostare in 
stazione ben sette ore senza ‘alcun 
cibo e senza il più piccolo conforto 
e in più con il divieto draconiano | 
di obbandonare il gruppo per re- 
catsi a faro qualche provvisto di 
cibarie, 

La voce è unonime; @ Nizza, a 
Commes, ad Autibes; a Cap Mar: 
tin, a Marsiglia la vita della popo» 
lazione francese segna ore di tré 
menda sconvolta emozione, Là vita 
in Franci è carissima, Alcuni no- 
stri connazionali di Antibes hanno, 
pagato un pranzo di fortuna ra 
chiuso in uno dei soliti cestini da 
viaggio la bella somma di 300. lire 
per commensale. Duppertutto re- 
gna lo squallore, l'abbandono, il 
tremendo vuoto, linerte silenzio, 

A Montone è & Roccaoruna mar- 
tedì della scorsa settimana su 
l’imbrunire si è sparso improvviso 
Vordine di sgombero per iutta ia 
popolazione, A inezzo di autocarri 
e tra la sorveglianza delle soldato- 
sche senegalesi è civili Sono stati 
trasportati altrove alla rinfusa fra 
un, disordine e una confusione li 
ordini e contrordini indescrivibili. 

Per attraversare Mentone occor- 
re sorpassare ben quattro ordini 
di barricate, specia nel’ cuore del- 
la città, e costituite da cavalli di 
Frisia, da reticolati e da masse.di 
vecchi autocarri posti a spina di 
pesce. Ad ogni linea carte: alla 
mano, interminabili ‘interrogatori; 
verbose. contestazioni e ecustata» 
zioni ‘e discussioni sui. documenti. 
Il terrore della S.a colonna ha in: 
vestito tutti, I casy della più seve- 


ro repressione ‘suonò all'ordine! del 
giorno. Ri 


TUTILEVTTLDENIRATERTHIIVAINIL{ GRECI METALLTLITiATE MC 
Walter Darrè dal Brennero al Duce 


Collaborazione agricola 
fra FItalia e fa Germania 


ROMA, 10 

Dal BErénnero è pervenuto al 
Duce il seguente telegramma: 

«Al termine della mia visita alla 
economla agricola italiana mi pre- 
me di manifestarVi ancora una 
volta, Duce, la mia grande ammi. 
razione superioro ad ogni mia più 
alta aspettativa per le grandissi- 
mò realizzazioni dell'agricoltura 
italiana, per la Vostra diuturna 
volontà di assicurare all’Italia la 
sus nocessaria' indipendenza nel 
campo  dell’alimentazione come 
premessa per la più gtande Italia, 
è per l’esemplate organizzazione 
di questa economia, agraria. 

Con Fautorevole guida del mio 
camerata Eccellenza Tassinari, io 
ho visitato i dintorni di Napoli, 
Bologna, Ferrara e, non ultima, la 
Romagna: ciò che in tutte queste 
località sarà realizzato per il po- 
polo italiano è degno di essere 
portato ad esempio. To condivido 
con il mio camerata Tassinari la 
certezza nella collaborazione dei 
grandi Condottiéri del nostri due 
Paesi. nel campo dell'economia 
agricola. - DARRE', Ministro del 
Reich per l’Alimentazione e l’A- 
gricoltura». 


La delegazione tedesca 


festeggiata a Milano 
MILANO, 10 

Il Ministto Esser, giunto con gli 
altri membri della delegazione te- 
desca da Cremona questo pomerig- 
gio, si è recato a visitare il «Covo» 
della Rivoluzione fascista e quindi 
il Popolo d'Italia, dove, ricevuti 
dal Direttore Vito Mussolini, i ca» 
merati germanici hanno reso a- 
maggio alla memoria di Arnaldo 
e si sono soffermati negli storici 
locali, Esser, dopo avere fatto vi- 
sita al Prefetto al Palazzo del Go- 
verno, ha assistito in piazza del 
Duomo alla grandiosa manifesta- 
zione di popolo preteso nella ascol- 
tazione delle parole del Duce. La 
delegazione germanica è stata fat- 
ta, oggetto di una calda dimostra- 
zione di saluto. Questa sera il Mi 
nistro Esser e Je altre personalità 
hanno visitato la Triennale delle 
arti applicate e sono interventi ad 
un ricevimento alla Casa germa- 
nica ripartendo poi per Monaco di 
Baviera, 


Il soggiorno veneziano 


della Missione nipponica 


Condiali manifestazioni alla, Bienna!e 
VENEZIA, 10 

Stamane VAmbasciatore Sato e 
gli altri componenti la. Missione 
giapponese d'amicizia, accompa- 
gnati dall'Ambasciàtore Auriti © 
da alti funzionari dei Ministeri 
degli Esteri e della C. P, st sono 
recati a visitare la ventiduesima 
Biennale, 

All'ingrasso del parco dell'Espo- 
sizione la Missione è stata vicevu- 
ta dal presidente della Biennale 
che ha dato agli ospiti un caloro» 
so benvenuto, Quindi la Missione 
ha visitato il Palazzo dell’Italia, 
i ‘padiglione dellu Germania è 
quello dello arti decorative dove 
il Conte Volpi ha fatto omaggio 
all'Ambasciatore Sato, all’Amba- 
sciatore Ito ed al delegato Ichizo 
Kobayashi di 3 ciotole di vetro 
durato. 

La Missione ha infine visitato 
il padiglione della Spagna, Nel 
congedarsi, l’Ambasciatore Sato 
ha espresso al Conte Volpi e al 
cons, noe, Maraini ed agli altri 
dirigenti dello Biennale, la sua 
ammirazione per l'istituzione e 
per le sua attuali realizzazioni, 


Il vibrante messaggio del Ministro 


(i 

I componenti. la Missione si so+ 
no poi imbarcati tra gli appleusi 
dell& folla che si era riunita in- 
torno alla riva dei giardini di Ca- 
stello, 


Serena fermezza 
nella ferre dell'Impero. 


ROMA, 10, 
Notizid da Addis Abeba recano 
che gh italiani che vivono ed. ope- 
‘rano nei territori dell'A, 0,'T:c0- 
me quelli della metropoti hanno 
piena la consapevolezza dell'impor. 
tanza dell'ora che volge e dcll'im- 
procrastinàbile coluzione da’ dare 
di problemi vitali della Nazione. 
Se il popolo italiano ha piena co- 
scienza che l'Italia deve completa 
re.c realizzare la vera unità e indi- 
pendenza nazionale, se oggi il po- 
polo sa ché inique, ingiustificate, 
superate posizioni egemoniche do- 
vrebbero continuare a minacciare 
la vita dell’Italia imperiale e @ li- 
mitarne la libertà come ha docu- 
mentato il rapporto Pietromarchi 
al Duce, se oggi il popolo vuole 
stroncare tracotanti egemonie è re- 
stituire a Roma il suo Mure, tale 
consapevolezza, tele sacrosanta ri 
bellione, tale volontà di libertà so- 
no particolarmente proprie di tut- 
ti yli italiani dell'A, O, I. che rap- 
presenta la più lontana provincia 
dell'Impero di Roma, 


Perchè se vi sono degli italiani 
che più di tutti sentono iimperati- 
vo cutegorico di rendere Hbero e 
indipendente PImpero, questi sono 
gli italiani dell'A. O. I., i quali ben 
sanno come si debba dire «busta» 
una volta per sempre al nemici di 
oggi e di ieri e per propria prova. 
ta esperienza e per l'altrui conti- 
nua prepotenza di tutti 4 giorni c 
per l'arbitrio incessante degli or 
mimi preposti al tormentoso pedo- 
naggio di Suez e per la persistente 
minaccia di sprangare questa sola 
via di comunicazione marittima 
con la Madrepatria e per quella 
rotaia nemica che giunge fino ad 
Addis Abeba.a significare l'esisten- 
sa del porto negatoci perchè desti- 
nato a rappresentare nella conce- 
gione altrui una peretine minaccia 
al fianco dell'Impero. ; 


—s— 


Una significativa deliberazione 


Nomi di strade 
cambiati a Torino 


TORINO, 10 

Il Podestà ha preso la sulenne 
deliberazione: 

«In quest'ora docisiva di storici 
eventi per la Patria mentre la Na- 
zione nel nome augusto del Re Vit 
torioso e agli ordini del Duce in 
pugna le armi apprestate nella fre- 
mente vigilia pe» le rostte sacro» 
sante rivendicazioni il Podestà in- 
terprete del sentimento . unanime 
della cittadinanza delibera il cam- 
biamento dello seguenti denomi- 
nazioni di vie: Corso Francia in 
Corso Italia, Corso Inghilterra in 
Corso Costanzo Ciano, Corso Lio- 
ne in Corso Tirana, Via Marna in 
Via Bligny, Corso Marsiglia in 
Corso Mediterraneo, Largo e Cor 
so Parigi in Largo e Corso Nicola 
Bonservizi, Via Graziadio Ascoli 


Una ricorrenza densa di falo 


a «Giornata della Marina» 


Solenni celebrazioni a. Roma 


‘ed bordo delle 


ROMA, 10 

Con manifestazioni imponenti, a 
carattere prettamente militare, Ja 
°R. Matina ha celebrato oggi la sua 
giornata, 

Nell'Urbe la manifestazione ha 
assunto un aspetto di alta solen- 
nità con l'omaggio reso dalla R. 
Marina al Milite Ignoto, Poco pri 
ma delle ore 9 sullo spiazzo anti- 
stante la gloriosa tomba, si sono 
adunati, perfettamente inquadra. 
ti, tutti gli ufficiali, sottufficiali e 
marinai del Ministero della Mari- 
na. Rendeva gli onori una compa» 
gnia di marinai con musica e ban- 
Giera. Erano presenti anche nu: 
merosi ufficiali di tutte le Forze 
Armate. Tre squilli di tromba han- 
no annunziato l'arrivoldel Duc 
del Marte e dell'Ammiraglio di Ar- 
mata Cavagnari, Sottosegretario 
e Capo di Stato Maggiore della 
Marina, al seguito dei quali. erano 
tutti gli Ammiragli attualmente in 
Roma. Mentre la musica intona- 
va la Canzone del Piave, 'Ammi- 
raglio Cavagnari ha deposto sul 
sacello una grande corona di al- 
loro, sostando. in’ profondo racco 
glimento. Concluso il rito, gli Am- 
Mmiragli prestano servizio di guar- 
dia al Reale Palazzo del Quirinale 
e a Palazzo Venòbzia. r 

La «Giornata della Marina» è 
stata celebrata musteramenté an. 
che a bordo dello. navi.mercantili 
italiane in navigazione su tutti i 
mari o in sosta nei porti naziona- 


ili éd esteri. :I comandanti dopo 


avere riunito. gli equipaggi hanno 
rievocato i Caduti del mare, han 
mo esaltato le Virtù marinare della. 
nostra gente che l’attuale vigilia 
trova temprata nello. spirito e nel 
fisico è prontà 4 vivere la grande 
ora storica che deciderà dei mag- 
giori dostini della Patria imperia- 
leche il, Duc farà ‘sempre’ più 
grande nel marè nostro, Al termi. 
no delle entusiastiche adunate gii 
equipaggi hanno ardentemente ac- 
clamato al Re Imperatore e al Du 
ce Fondatore dell'Impero ‘e forgia- 
toredella riuova potenza .«dell'Ita- 


lla sui mhari, 
% 


PRC 
Rito austero a Brindisi 
BRINDISI, 10 

Nella giornata celebrativa delia 
R. Marina gli iscritti all'Associa- 
zione marinara in congedo ed al 
la Lega Navals si sono recati, in 
foltò corteo, al monumento dedi-| 
cato-al Marinaio Ttaliano, Qui, do- 
po che il comandante militare ma- 
rittimo- ebbe passato in-rassegna 
lo èchieramento, è stato. deposta 
una corona di alloro nella Cripta- 
Sacrario degli Eroi del mare, Il 
rito si è concluso col saluto al Re 
Imperatore e al’ Duée. 


i Per i richiamati 
Gratifiche da corrispondere 
ai lavoratori dell'industria 


ROMA, 10 

Le Confederazioni degli indu» 
striali e dei lavoratori  dell'indu- 
stria informano le aziende ed i la- 
voratori che il Ministero delle Cor. 
porazioni ha ccmunicato che tutti 
gli attuali richiami di operai sono 
agli effetti contrattuali, da \con- 
siderarsi come determinati da e- 
sigenze di carattere eccezionale è 
che pertanto spattano agli operai 
interessati, all'atto della cessazio- 
ne del servizio per effetto del ri. 
chiamo le gratificazioni stabilite 
dai contratti inconfederali del 28 
giugno 1935 e dsl 17 maggio 1936 
che, como è noto, sono stabilite 
nelle seguenti misure: 

Sci giornate di paga per gli o- 
persi aventi anzianità fino ad un 
anno, 9 giornate di paga da oltre 
un anno fino a 2 anni; 12 giorna- 
te di paga da oltre 2 anni e fino 
a 3 anni; 14 giornate di paga ol- 
tre 3 anni, L'immorto della giorna- 
ta di paga per la corresponsione 
delle dette gratificazioni deve in 
base al contratto interconfederale 
del:16 stttembre 1989 essere calco- 
lato sulla base dell'orario medio 
settimanale (comprese le eventua- 
li ore di lavoro straordinario éf- 
fettivamente compiuto da ogni sin. 
golo lavoratore nel trimestre pre- 
cedente il periodo di paga in cui 
la liquidazione ceve effettuarsi, 

Per i lavoratori i quali per esse- 
re già sotto le armi o per altro 
motivo, non possono presentarsi 
all'azienda per ritirare la gratifica 
Zione, le aziende corrisponderanno 
la gratifica ad un loro familiare 
o ad altra persona. delegata; in 
mancanza, i lavoratori potranno 
chiedere all'azienda che sredisca 
loro la somma dovuta, 

Per quanto riguarda. gli impiega. 
ti, in attesa della pubblicazione 
della nuova legge i cui termini so- 
no stati largamente. illustrati nel. 
la. stampa, risulta che l'Istituto 
nazionale fascista della Previden- 
za Sociale, che gestisce la «Cassa 
impiegati richiamati» ha impar- 
tito. disposizioni alle proprie di. 
pendenti sedi ne! senso di consi 
derare dovuti ad esigenze di carat. 
tere eccezionale tutti i recenti ri 
chiami a tempo indeterminato, 

— te 


Costituzione a Pisa dell'istituto 


dei Cavalieri di Santo Stefano 
PISA, 10 

Stamane con una significativa 
cerimonia, si è costituito a Pisa 
l'Istituto dei Cavalieri di S. Stefa- 
no; alla presenza del regio Amba- 
sciatore Ammiraglio barone Om- 
peo Alolai e di tutte le autorità e 


in Via Francesco Azzi, Via Césare 
Lombroso in Via Padre Reginaldo 
Giuliani». 


Le elargizioni destitato Bilo st 
tività assistenziali del Partito po- 
tranno essere versate alla 
zione. Se l’elargizione viene 
tuata a mezzo del giornale, occor- 


i E cea prc tei ani 


re specificare chiaramente che fi 
» favore dello attività assistenzial 


i 


gerarchie cittadine, Dopo una ce- 
rinionia religiosa svoltasi nella 
chiesa dei Cavalieri di S. Stefano, 
le autorità sì sono portate sulla 
scalinata della Scuola normale su- 
periore da dove il barone Aloisi ha 
pronunciato una breve allocuzione. 

Le antorità si sono quindi porta- 
te nel nuovo palazzo, sede dell'Isti- 
tuto dei Cavalieri stessi dove è sta- 
ta tenuta la pritna seduta del Con. 


{siglio dell'Istituzione, sotto la pre- 


navi mercantili 


sidenza del barone Ompeo Aloisì, 
La seduta ha avuto inizio e termi 
ne col saluto al Duce, 


sor 


Il Fondalore dell'impero 


elogia il Prefatto Magrini 

ROMA, 10 
ricevuto il Prefetto 
Probo Magrini che nominato 
ispettore generale al Ministero 
degli Interni, lascia la carica di 
direttore gonerale del'iuristivo nel 
Ministero della O. P. e si è com- 
piaciuto per l'opera da lui svolta 
in tale settore, 


Gli spettacoli dell'EMI, 
e all'aperio sospesi 


ROMA, 10 
Con ordinanza del “Ministro 
della C. P. sono stati sospesi 
gli spettacoli dell'Estate musi- 
cale italiana e tutte le altre rap-| 
presentazioni all'aperto. Conti- 
nuono normalmente gli spetta= 
coli teatrali e cinematografici 

dei locali pubblici al chiuso. 

ilo 


La chiusura della Mostra 
Triennale d'Oltremare 


NAPOLI, 10 

Il\Commiesario. generale \gover- 
nativo della Mos!ra-triennale delle 
terre; italiane d'eltremare in. can- 
formità a supetiori direttive ha di- 
sposto.la chiusura temporanea del. 
ln Mostra stessa a partire dall'il 
giugno. a 

La Mostra delle Terre italiane di 
Oltremarò è.stata ieri (visitata dal 
la Delegazione del Fronte del Las 
Vero ‘germanico, attualmente ;in 
Italia. La \Delegazione; guidata dal 
dott. Rust, si è interessata partico- 
larmente al. settore industriale, al 
la terre. del partito ‘ed al. séttore 
storico, Il Cardinale Lavitrano Ar- 
civescòvo. di Palermo hatpure visi 
tato la Mostra soffermandosi spe- 
cialmente nei settori dell’A. I., del- 
le repubbliche marinare e della ci- 
voltà cristiana in Africa, 


lio 


NOTIZIE BREVI 


Il Generate Ludtke, comandante del- 
le truppa germaniche in Danimarta, 
ha ricevuto i rappresentanti della 
stampa danese. ai quali ha ‘esrresto 
l'intenzione di proseguire nei rappor- 
ti di buona armonia esistenti tra Je 
Iruppé germaniche e il popolo Aane- 
se. Dono role di ‘a simpatia per 
Re Cr no, il Generale Ludtie ha 
dichiarato che l'avvenire della Dan!- 
marca dev'essere consitlerato con pie- 
na tranquillità. Egli è stato ricevuto 
in udienza dal Sovrano, 

®' stata decisa la creazione di una 
luca di comunicazioni aeree tra Hel- 
sinki e Petsamo. 

1) Amm.  Lebretonne, comandante 
della Divisione navale ‘americana che 
Si trova attualmente nelle acque por- 
toghesi, è arrivato a Lishona a bordo 
uel velivolo della linea transocsanica. 
ì ti Ministro degli Esteri di Lettonia, 
Munters, ha ricevuto în lungo e cor- 
diale colloquio il regio Ministro d'i- 
talia conte Rogeti. 

u Governo, lituano ha raggiunto l'ae- 
cordo con l'Urss per il rimpatrio di 
15 mila lituani residenti nella 2ielo- 
russia ex. polacca, Il primo scaglione 
sì aitende domani a Vilna. 


Il Duce he 


Bollettino meteorologico 
10 giugno 
‘| Stato dei ]° 


(2 


lo è CONE s 


misto 


Genova., | staz. | cop., m. 
Sanremo | staz. | ser.,, m. 
Venezia. sei 
‘rento... misto, 
Bolzano, dt 
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18 

9 

| +18 

#15 

17 

«A misto, +15 
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Messina, | var. | bisto, m, +18 

Palermo.| — _ _ 
Catania..j — Cal 

Cagliari. 
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n Li ger., cal 


mn. 


sera 


CONSIGLI AGLI VOMINI 
DI CINQUANT'ANNI 


È proprio verso quest'età che comin- 
ciano i guail Stanchezza fisica e 
mentale, dolori vaganti, deficienza 
genesica e - quelch'è peggio - disturbi 
urineri d'origine prostatica, tutte 
cose che amareggiano l'esistenza. 
Prevenire questi malanni con una 
cura a base di Sali alogonati di 
Magnesio, cura chiamata: 


"MAGNOGENE" 


è molto meglio che corcar di vincerli 
quando si sono radicati, n 

Richiedete alla ditta E. GRANELLI 
Via Castelvetro, 23 - Milano 
l'opuscolo gratis riguardante i 
DISTURBI PROSTATICI 
E LA LORO CURA 


9 L'ALITO CATTIVO 9, q 
i scompere con l'uso continuato della 
) Magnesio S. Pellegrino, che facilita lo f 
digestione, pulisce e disintossica la 
stomaco è l'intestino. Un cue 
chisioogni mettino, basta per 
dare risultati insperati 
du fi fm ad 


Vene 


i 
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MOBILI FOGLIANO 


ARBEDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE, FRANCO DOMICILIO 

IN OPERA. Stabilimenti: MILANO.- NAPOLI - TORINO. Uffici: MILA. 

NU: Piazza Duomo, 31 y. - Telef. 80818 - Sede e Direzione Centrale: NA- 

POLI: Pizzofsicone. 2 ya Telef, 24655. — A. richiesta mostriamo a domicilio, 
© in dutta Italia, la ricca ci del modelli 


FER 
î Di ù 


cori 
DI 


L 


Ina 


AL AVANDA 
VT minipno, 


Per fa spedizione nel Regno di piccoli 


quantitativi di merce non eccedenti il 
peso di grammi 1000 avvalefavi del 


SERVIZIO DEI 
PACCHETTI POSTALI 


I pacchetti postali hanno corso con la stessa solleci 
tudine delle corrispondenze epistolari e sono recapitati 
a domicilio, 


Tassa di francatura: Cenfesimi 20 
per ogni 50 granmmi, col mitiimo di L, 1.20, 


Possono essere spediti in via ordinaria ed in ragco- 

mandazione, cor assegno, con ricevuta di ritorno, per 

via aerea e con espresso, mediante l'aggiunta delle 
relative sopratasse. 


T pacchetti raccomandati, inoltre, possono essere 

assicurati fino a L, 1000 presso l'Istituto di Previdenza 

Der ì postelegrafonici, medianto il pagamento della 

tassa di L. 1 fino a L, 200, e di centesimi 25 per ogni 
100 lire o frazione di 100 lire in più, 
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Par informazioni rivolgersi a tutti pli uffici postali del Rogno 
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ME TRAINO) 


‘Serena 


È 


“#ica ora della Patria con tutto il 


| neroso 


é) PICCOLO DI TRIESTE, pag. V, Martedì 11 Giugno 1940 - Anno XVII 


_La pubblicità, sui giortiali supera-in rapidità tutte le altre forme Wi.asSclame» | 


ta 


‘Trieste ha vissuto ieri la sto- 


‘palpito..fremente.e.. L'impeto ge- 
del suo grande cuore ita- 
Tiano. La.città fascistissima, i- 
‘inesauribile madi'e di volontari 
“e di eroi,.la «Fodele di Rame; 
ha ascoltato: la fatidied& parola 
‘del: Duce: con l'alta vibrazione 
‘della sud agrima guerriera, Nel- 
la travolgente acclamazione del- 
Te centomila voci che.in Piazza 
“Unità hanno fatto-ec0 a quella 
incisivate squillonte del Fonda- 
tore dell'Impero, non. risuona- 
mano soltanto ‘accenti di fieree- 
ca imperiosa € “di incontenibile 


entusiasmo; Ma (SÌ riconosceva | 


nche la profonda comprensione 

Tie ragioni fondamentali onde 
ucaturisce il buon diritto @ ri- 
‘bendicare Linviolabilità dei no- 
“stro prestigio di Nazione s0vra- 
mae la nostra indipendenza nel 
mare che fu e sarà di Roma. 

Come in tutte le grandi, ore 
‘della storia patria, Trieste è 
stata degna del suo, luminoso 
passato. Col. suo possente. gri- 
do di esultanza e di appassiona- 
ta dedizione, essa ha' riconf 
mato al Duce, che nella sua fe- 


de serena esmelia sua risoluta | 


wolontà di vittoria Egli può fer 
mamente contare. N08 
‘E non meno intensamente che 
nella ‘città di Guglielmo Ober- 
lan, Pevento è stato vissuto in 
‘tutti indistintamente è maggiori 
‘e minori centri della » nostru 
“Provincia, ove le manifestazio- 
nì hanno raggiunto un ‘tono di 
ffervido; altissimo consenso. - 
“ ‘Anche da questa sponda a- 
Uriatica alla parola incitatrice 
der Duce il popolo ha risposto 


_TIAICAEVIGIEHTETATUKT IO ILKHKLUATIIA TL KDA Kr it 


“e a quella — ‘indimenticabile — 
del Diciotto Settembre, i) 
‘Alle 16, ‘mentre’ le saracinesche 
deì negozi e delle botteghe si ab- 
‘bassavano con fragore, e gli uffici 


‘iammeggiante ardore 


A 


vw | rico: 


nità per ‘ascoltare la parola di 


Mussolini, Bruciava nel cuore del- 
la gente triestina come di quella 
di ogni.altra:parte d'Italia, l'attesa 
per le dichiarazioni del Fondatore 
dell'Impero, \Erano esse. da tempo 
nell'animo di tutta la'Nazione viy 
palpitanti come sicuro  vaticinio;' 
dal Duce stesso, però, esse doveva- 
no scaturire, essere lanciate all'Itaà- 
lia al mondo, perchò si manife- 
‘tasse ancora una volta la possen- 
‘te realtà dell'inarrestabile marcia 
fascista, chè il comandamento del 
Duce-e la.volontà degli italiani si 
identificano nel modo più:saldo, co- 
mo sempre si sono identificate nel- 
le storiche fasi della Rivoluzione. 
‘A mezzogiorno il nostro giornale 
‘ha diffuso l'annuncio del discorso e 
‘tosto, con «prodigiosa fulmineità, 
ITrieste s'è \(apprestata. per ascol- 
tarlo intuendone l'altissima .por- 
tata, Tutti. 
e privati, 
te le vie e le 
iche momento sono state decorate 
con bandiere, drappi, fasci littori. 


tutte; tut 


le; (case, 


‘Bandiere al vento e’ “al'sole parri- 


vano da ogni finestra, dai pennoni 
delle navi ancorate in porto;. dalle 
invetture, tranviarie, La solennità 
‘dell'ora assumeva così la sua pri- 
«ma Vivace manifestazione con un 
‘tripudio di colori, Contemporanea- 
‘mente, è dare pure annunzio del 
fo storico evento, sono stati affissi 
* manifesti sui muri, tra grandi ri- 
tratti del Duce. | 


Visione ferrea 
a Piazza Unità, spoglia dei suoi 
ombrelloni variopinti © pertanto 
quasi allargata in un bisogno im 
provviso e imperioso di accogliere 
il popolo, tutto ‘il ‘popolo triestino, 
l'afflusso della massa è incomin- 


| ‘ciato parecchio tempo prima che 


dagli altoparlanti si sprigionasse 
«la possente voce del Duce, 

Una, visione, oserimmo dire fer- 
rea, è stata offerta alle 15 dal pas- 
saggio per via Silvio Pellico, piaz- 
za Goldoni, via Mazzini e Corso Vit. 
torio Emanuele IL della truppa 
sin ermi; la gente, che aveva abi 
bandonato la casa dopo aver con- 
‘sumato in fretta la colazione ed 
serà in giro per le vie in procinto 
d'incamminarsi verso ì centri di 
raduno, sostava ammirata al pas- 
saggio dei soldati, salutando roma- 
namente, Il pensiero di tutti era 
rivolto ad ‘altre aduhate memora- 
bili, durante le quali il cuore col- 

- mo di fede del popolo triestino 
aveva dato palpiti di entusiasmo 
incandescente: a quella del Due 
Ottobre, a quella del Nove Maggio 


i ‘palazzi | pubblici 


piazze in quali 


e le banche chiudevano mettendo 


<pomeridiano» delle vie del centro 
ndo, con l'annuncio degli 
Itoparlanti, l'ora dell'appuntamen- 
to. ‘L'attesa, ‘ormai)'stava ‘per es- 
|.sere appagata; ) 


Inni e canti” 


Alle 17, dai vari posti di concen- 


muovono con'alla.tèsta bandiere, 


canti motti del Dyce e significative 
stritte sgorgate dall'anima ‘genero: 
‘sa del popolo. Le.:frasi' «Credere, 
l'obbedire, combattere» e «Dute or. 
‘dina, siamo.pronti!» sono inîtesta 
a ‘un corteo interminabile di don- 
no sangiacomine, le quali, uscendo 
dalla. Galleria Sandrinelli, imboc- 
cano ‘il Corso;intonando a. gran 
voce un ‘immenso coro: «Giovi- 
nezza», g ; 

‘Subito.dopo, la via Silvio Pellico 
resti affollata per buoni dieci mi- 


tieri. e ‘della Fabbrica macchine, 
massa che. confluisce in. Piazza 
Unità retando in testa ad ogni co- 
lonna scritte con i nomi fatidici di 
città e terre verso le quali verto- 
no le nostre sacrosante e legittime 
aspirazioni, Così, si son vistili nce- 
mi di Corsica, Nizza, Gibuti, Suez 
e Ajaccio «gloria d’Italia che tor- 
nerà all'Italia», 

Piazza Goldoni, ch'è un po’ la 


spettacoloso via-vai, presenta un 
aspetto singolarè e insieme gran- 
dioso, Dall'alto di Piazza Impero, 
da..via Carducci e dalla Galleria 
Sandrinelli ‘scendono ininterrotta- 
mente le colonne, a un certo pui 
to incrociandosi e fondendosi, Alla 
testa di ogni colonna sono, a guat- 
dia d'onore di labari e gagliardet- 
ti, gli squadristi e i reduci; dietro, 
le. disciplinatissime formazioni. n 


‘lunga per:qualche ora, ma. con un 
ordine esemplare. La gente è già 
presa dalla grandezza dell'ora; il 
suo muoversì è pieno di marzialità 
come fossero tutti — e in realtà 
lo sono, uomini è donne — soldati, 
Le musiche che aprono i gruppi 
intonano gli inni, cantati a gran 
voce dall'intero popolo. 

Lo ‘spettacolo, però, che presen- 
tano piazza Goldoni e il ‘corso Vit- 
totiò Emanuele III è lo stesso di 
quello che si registra in tutte le al- 
tre vie che portano in piazza Uni. 
tà, Colonne interminabili di popo- 
lo) con ‘musiche, vessilli e ‘cartelli 
sì snodano, tra ‘accelamazioni fre- 
menti ‘al Duce e canti guerrieri, 


voratori di tutte ‘ls fabbriche e di 
tutti gli uffici, studenti, professio- 
nisti, popolane, soldati, gente d'o- 
gni età e.di ogni categoria 


tramento, le colonne compatte di 
\operai e d’impiegati, insomma di 
tutti: i lavoratori, della città, si 


gagliardetti © vistosi cartelloni re- 


nuti dalla' massa operaia dei Can- 


piattaforma di smistamento dello 


passaggio di questa fiumana sì pro- 


verso il luogo dell’adunata. Sono la- 


di 


descrivil 


adunato ieri nella massima piazza di Il'rieste per ascoltare la storica 


decision 


rivendicante i nostri diritti di vita nel Mediterraneo 


Alle 17,15 piazza dell'Unità è già 
gremita da cima a fondo di popolo. 
E' uno spettacolo di gigantesca im- 
ponenza, Nei minuti che seguono 
altre» folle sfociano nella grandio- 
sa. platea, sì che poco dopo ogni 
minimo spazio è occupato. Oltre 
centomila. persone sono. presenti, 
‘una marea che sì serra con ciclopi. 
ca compattezza tra i palazzi. Me- 
ravigliosa è la cornice allestita per 
codesta adunata, Il tricolore e la 
bandiera della città sventolano dai 
monumentali pili, stendardi con i 
colori della Patria, il fasci lit- 
torio e lo stemma d'Albania garri- 
scono dai lampioni, Uno sfarzo stu- 
pendo di drappi e di arazzi deco- 
ra i poggioli e i balconi, 


100 mila voci 


Ha questo raduno aspetti di eni- 
ca imponenza, Pur tra ‘l’entusia- 
smo che dilaga a ondate sonanti; 
esso ha un volto austero, Il popolo 
presagisce d'esser chiamato a pro- 
ve nelle quali la volontà, la disci- 
plina e l'ardimento devono essere 
acuiti al massimo, attende, pertan» 
to, la parola del Duce con quella 
ferrea, dedizione che anima, il solda» 
to prima della battaglia, 

‘Accanto a rudi figure.di operai 
in abito da lavoro, vediamo vec- 
chie donne del popolo, gregari dei 
Gruppi rionali e delle altre organiz 
zazioni fasciste si fondono con i 
reduci delle guerre, venerabili fl- 
gure»dì. patrioti. sono vicine alle 
mamme e alle vedove dei Caduti 
per la Patria, le schiere dei giova- 
ni del Littoric sono gomito a go- 
mito con i soldati dell'Esercito in- 
vitto e della gloriosa Guardia ar- 
mata della Rivoluzione, E scaturi- 
sce da codesti accostamenti una mi- 
rabile fusione di colori, quelli ; delle 
divise e degli abiti degli uomini e 
delle donne. 

Sulla moltitudine ondeggiano i 
labari, i gagliardetti, Ì ritratti del 
Duce e i cartelli con scritte invo- 
canti le rivendicazioni d'Italia: 
Malta, Nizza, Suez, Gibuti, Corsi. 
ca, Tunisi, Savoia, Ecco alcune 
scritte: «Duce, ordina, Siamo pron- 
til; «Se per gli altri il Mediter- 
rango è una istrada, ‘per noi ita- 
liani, è-la' vita»; «Asse d'acciaio 
Roma-Berlino», «L'Europa sarà fa- 
scista», «Credere, obbedire, com- 
battere»; «Mediterraneo, Mare No- 
strum», «Suez è porta di casa no- 
stra»; «L'inglese ‘nel Sudan è un 
intruso», «Duce-Fiihvers, «Nizza è 
patria dell'eroismo italico», «Gibu- 
ti è terra di Roma Imperiale>, «La 
Savoia all'Italia! Viva il Rel»; «Pa- 
squale Paoli, Presente!». 

Mentre le colonne, simili a fiumi 
in piena, stanno ancora confluen- 


d'imponente bellezza 


Tutte le vie cittadine pervase 
da un fremito di esulianza 


do in piazza Unità, la. radio lan- 
cia, riconfermandolo, l'atteso an- 
nuricio «Attenzione, alle 18 il Duce 
parlerà dal balcone di’ Palazzo 
Venezia», 

La folla sente più fervido, allo. 
ra, il proprio. entusiasmo ‘e. dà 
luogo ad una di quelle. dimostra 
zioni che difficilmente si possono 
descrivere, Le bande della «Gil», 
della Milizia e. dei. Dopolavoro 
suonano gli inni della ‘Rivoluzio 
ne, trascinando le masse in ma: 
nifestazioni entusiasmanti. La pa- 
rola «Duce» è su tutte le bocche e 
in tutti i cuori e viene scandita a 
lungo con incontenibile slancio. 

Nel frattempo le autorità e le 
gerarchie si raccolgono sul’ pog- 
giolo del Palazzo della Prefettura. 
Sone presenti il Prefetto, il Fede- 
rale con î componenti il Diretto: 
rio, il Comandante interinale del 
Corpo d'Armata con tutti i Gene- 
rali delle Forze Armate di Trie- 


sto, il Preside della Provincia, il) 


Podestà, il Primo Presidente. della 
Corte d’Appello,- | il. Procuratore 
generale del Re, i consiglieri ;na- 
zionali Coceani, Artelliv e Menta- 
schi, il segretario del «Guf», il 
presidente del Dopolavoro provin: 
ciale, i comandanti delle Associa- 
zioni combattentistiche ‘e d'Arma, 
le gerarchie delle organizzazioni 
fasciste, dirigenti delle Unionisin: 
dacali, ecc. ecc. 

L'apparire delle autorità è salu- 
tato con frenetiche dimostrazioni 
che si intensificano quando sul 


poggiuolo vengono recati, da. ca-|. 


merati della Vecchia Guardia, il 
lacero gagliardetto del. Fasciotrie- 
stino e' le gloriose fiamme, delle 
Squadre d'azione, «Duce! Duce!” 
Duce!») il grido è martellato a 
lungo, mentre in trionfale coro si 
alza da ogni parte della piazzò, 
l'inno «Giovinezza», 


Acclumazioni al Fiihrer 

Sì affaccia, ora, al poggiuolo, il 
Console di Germania von Druffel, 
accompagnato dal capo del Grup- 
po nazista Strasser, La moltitu- 
dine accompagna, a salutare il 
rappresentante della grande Na- 
zione amica, il nome del Duce & 
quello del Fiihrer, che echeggia- 
no, riempiendo tutto il cielo glo- 
riogo di sole, 

La manifestazione di momento 
in momento assume accenti più 
appassionati. Nel rombo delle voci 
prorompono i nomi delle terre che 
costituiscono le legittime, sacro» 
sante aspirazioni per il riscatto, 
Manca un minuto alle 18, quando 
il Federale lancia il saluto al 
Duce. La moltitudine risponde con 
formidabile veemenza, 


ntermi 


i ION 


Uno spettacolo 


‘ardente manifestazione 


“Le autorità 


irl CO 


cm barttrone 


ntatto, 


con il popolo plaudente. 


Sono le 18 esatte. Il Duce è al 
balcone ‘di Palazzo Venezia, Gli 
altoparlanti dilagano sulla molti 
tudine adunata il grido possente, 
altissimo, vertiginoso . della folla 
romana, Da piazza Unità -— come 
da ogni piazza italiana, come da 
ogni borgata della Penisola — ri. 
sponde wn grido altrettanto pos- 
sente, E' il saluto del popolo ita- 
liano, di tutti gli italianì — dal- 
l’Alpe all'Oceano Indiano — al 
Duce, 

Quando le prime Sue parole ven- 
gono scandite, si fa un gran sì 
lenzio, Il popolo ‘ascolta la Voce 
della storia, Ma, quando il popolo 
ha. la certezza che le parole pronun- 
ciate dal Duce sono quelle che il 
popolo: da esso attendeva — guer- 
ra! — allora si leva un corale 
maestoso, intraducibile, Il popolo 
guerriero risponde alzando i cuori 
nell'offerta, nella prova suprema. 

Impossibile. fare cronaca diuna 
manifestazione. grande più’ di 
ogni parola, Non è più eronaca: 
è storia. E la storia nostra più 
grande è già. in cammino dalle 18 
di ieri, Frase per frase, ogni pa- 
rola è stata martellata dal grido 
folgorante della moltitudine adu- 
nata, Centomila persone, Cento- 
mila cuori, Centomila volontà pro- 
tose verso il più radioso trionfo, 


Lo promessa 


‘Alla voce aeclamante di Roma 
si è unita quella di Trieste, voce 
formidabile come un giuramento, 
promessa di affrontare la muova 
prova con jl cuore saldo, con quel 
cube ‘cre s'è 'temprato in tutte le 
passate: battaglie combattute per 
la gloria. d'Italia, con il ferreo 
cuore d'una ‘città di patrioti e di 
soldati purissimi, 

La fine del discorso è coronata 
da una dimostrazione travolgente. 
Per lunghi minuti romba nella 
piazza la voce di Trieste, che gri- 
da la sca devozione al Re Impera- 
tore e al Duce, che ‘acclama al 
Fihrer, che inneggia alle glorie 
delle Forze Armate, che alza con 
le bandiere ì canti guerrieri  del- 
la Patria immortale, 

Più fremente si eleva. l'acclama- 
zione a Hitler quando il Console 
di Germania se!uta Ja moltitudi- 


I ne. Il grido è suggellato dall'inno 


del Reich suonato da tutte le ban- 
de, Alle ‘grida esaltatrici delle no- 
stre Forze Armate si affacciano al 


«poggiuolo i Generali, Un'altra in- 


iuocata manifestazione divampa 
nella piazza, mentre si alzano .le 
note della. Marcia Reale, 

f H Federale lancia ancora una 
volta il saluto al Re Imperatore e 


i al Duce e inneggià all’ Esercito 


| 
pei 


glorioso, e ancora, una. volta, l'en- 
tusiasmo della, gente triestina pro 
rompe con accenti fervidissimi, 

Scendono ora in piazza le auto- 
rità, il Console di Germania, gli 
squadristi con dle .vecehie fiamme 
fasciste, Il popolo fa gorgo intor- 
no a loro, animato sempre dalla 
sua ardente passione, che si scate- 
na con i canti e con le voci ac- 
clamanti, 

I cittadini, esaltati dalla gran- 
dezza ‘dell'ora suonata sul. qua- 
drante della storia; si addensano 
in spettacolosi cortei eincomin- 
ciano a ‘sfilare cantando gli inni 
della. Rivoluzione e. della guerra. 
I! canto guerriero dilaga per tut- 
te le strade, come una forza ma- 


gnetica che accende entusiasmi, 
infuoca i cuori, fa’ d'acciaio le 
volontà. 


Trieste ha detto così al Duce e 
al mondo la sua indomabile vo- 
lontà di combattere e'di vincere, 


In Provincia 


Auche la Provincia, ha ‘ascol. 
tato la desiderata parola del Du- 
ce con viva passione ed entusia- 
smo. Molto tempo prima dell'ora 
stabilita, fascisti e, popolazione s' 
erano adunati davanti alla sede 
del Fascio, dove era stato sistema- 
to un altoparlante, e in tale attesa 
inneggiavano al Duce, Le parole 
del. Duce sono state seguite. ed 
ascoltate nel massimo raccogli 
mento e sottolineate da vivissimi 
applausi e dando luogo, al loro 
termine, ad una ‘irrefrenabile ed 
indiserivibile manifestazione . di 


entusiasmo all'indirizzo del‘ Re|- 


Imperatore, del Duce e del Fùhres. 
L'adunata si è sciolta al canto de- 
gli inni della Rivoluzione, 


——- 


Notiziario di Monfalcone 


naugurazione della lapide ai Goduli| 


c del gagliardetto del Nastro Azzurto 


Domenica mattina si sono svolte 
in città due patriottiche cerimonie: 
l'inaugurazione della lapide posta 
nell'atrio del Municipio ricordante 
i Caduti di-tutte le guerre e della 
Rivoluzione e l'inaugurazione del 
gagliardetto del neo costituito 
Gruppo locale del Nastro Azzurro, 

ANe 10.30 convengono e si riordi. 
nano davanti alla sede del Munici- 
pio i reparti armati della Marina e. 
della «Gil», numerosè le rappresen- 
tanze con labari e gagliardetti di 
tutte le associazioni d'Arma. e com- 
battentistiche, una larga rappre 
sentanza — pure col labaro — 
della; Sezione del Nastro Azzurro 
di Trieste con il presidente ed i 
componenti dei Direttorio, tutte le 
autorità locali ed i congiunti dei 
Caduti, 

Ad uno squillo di attenti la mas. 
sa si irrigidisce ed i vessilli si in- 
chinano. Il segretario politico pro- 
cede. all'appello fuscista. dei nomi 


Ù 


(Foto Geneva) 


e del Duce 


TIKLIMTANTMATAttIAi Mania nido iis 


dei gloriosi Caduti, incisi sulla la- 
pide, sotto:la quale il Comune: ha 
deposto. una. grande corona d'allo- 
ro. Ad ogni nome risponde un for- 
midabile «Presente!s. Quindi.la si- 
gnora Emma Grilletto, consorte del 
wolentario di guerra Grilletto Atti- 
lio, che‘ha offerto il labaro al Grup- 
po del Nastro Azzurro, consegna 
‘il drappo all’aliere con nobilissime 
parole, Alla madrina viene offerto 
un bellissimo ‘mazzo di fiori, Ri- 
sponde . il presidente del Gruppo 
che esalta. il significato della ceri 
monia, Segue il presidente della Se- 
zione provinciale che dichiara co- 
stituito il Gruppo. 

Dopo la cerimonia al Municipio 
il Direttorio e numerosi soci della 
Mutua Soccorso, con in testa il ga- 
gliardetto e una grande corona di 
alloro portata dai vigili del fuoco, 
si sono. recati al Cimitero della 
Marcelliana  sostando presso la 
tomba del conte Eugenio Valenti. 
nis, figura nobilissima di patriota e 
fondatore della Società. 

Sulla tomba, presenti i familiari 
dello scomparso è stata deposta la 
corona e Veniva fatto l'appello fa- 
scista; quindi i convenuti sostava- 
no in reverente omaggio davanti 
alla tomba del capìtano Giuceppe 
Valentinis, medaglia d’argento e 
volontario di guerra ed a quelle del 
volontario di guerra Giovanni Bo- 
navia e dei Caduti fascisti. 
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Piazza Unità 


Lo scambio delle consegne 
all'Unione dei commercianti 


Teri alle 16 è avvenuto lo scam. 
bio delle consegne fra il presiden. 
te dell'Unione provinciale fascista 
dei commercianti Giacomo Grioni 
e il comm, Francesco Paolo Pe- 
trin, già amministratore delegato 
della. Compagnia triestina. del le- 
gname, presidente della Federa- 
zione del legno, amministratore 
della S. LL. E. A., volontario del 
la grande guerra è maggiore in 
congedo. 

Il presidente della Federazione 
nazionale dei commercianti Eccel- 
lenza Molfino ha inviato al pres!- 
dente uscente una lettera di plau- 
so per l’attività svolta in cinque: 
anni. Lo scambio delle consegne ri 
è svolto alla presenza del vicepre- 
sidente Gen. Pertosi-Ascari e del 
direttore dell'Unione comm. Car- 
lo Perusino, al quale il camerata 
Grioni ha rivoilo un plauso parti- 
colare per la fattiva collaborazio- 
ne avuta. 


Un'altissima onorificenza 
al Generale Mario Borghi 


Al Luogotenente Generale Mario 
Borghi, Comandante ia VI Zona 
CC, NN. è stata conferita ia Com- 
nenda_ nell'Ordine dei SS. Maurr 
zio e Lazzaro. Vivissimi rallegra» 
menti. 


Carlo Blasinich Bondi 
cavaliere mauriziano 


Su proposta del Segretario. del 
Partito il camerata Carlo Blasi. 
nich: Bondi, pres:dente della  Se- 
ne nazionale del Nastro Azzurro, 
è stato insignito della Croce di Ca- 
valiere nell'Ordine dei SS. Maurì- 
zio e Lazzaro. 

pai E5 


a conferenza Aminoni rinviata 


L'annunciata conferenza . che 
l'avv. Carlo Arrigoni doveva tene- 
re questa sera sul tema «Le dona- 
zioni», è rinviata ad altra data. 


Donne! Giovanette! 
Ricuperate Forze! 


ri 
3 la menopausa l'organismo manca di 
ferro, il sangue s'impoverisce di globuli 


| rossi e non raggiungejla completa assimi= 


labilità degli alimenti nutritivi: di qui la 
depressione, ili nervosismo,3il dispendi- 
mento delle forze; di qui l’anemia. Aiutate 
l'organismo a difendersi naturalmente e 
senza soffrire usando le Pillole Pink che 
sono a base di ferro naturale e digeribile 
alla stessa guisa di quello che si trova negli 
spinaci e nelle lenticchie. Le Pillole Pink 
possono arricchire ilsangue da 500.000 glo- 
buli rossi per cmc. a 1 milione in poche 
settimane e questo sangue rigenerato può 
attingere gli elementi attivi degli alimenti 
ridando l’energia all'organismo a cui pro: 
‘cura una sensazione di benessere e di vita» 
lità. Ciò chele Pillole Pink hanno fatto per 
gli altri possono farlo altresì per voi o per, 
vostra figlia, incominciate la cura oggi 
stesso, Intutte farmacie L. 5.50. (Decr, Pre« 
dilano N° 77.344 = 20/12/39- XVIIL) 


IL PESCE È OTTIMO 


:3ì pesce mon è soltanto un ottimo alimento consu 
mato allo stato fresco, ma esso conserva intatte le 
sue qualità nutritive arzche congoluto. Giiime seno 
poi la conserve di pesce lavorate sia con l'eccellente 
nostro elio d'olivo, che con l'oggiuato di saporosi 
pomodori, N pesce salato, cmmarinato, affumicato, o 
3ecco, prodotto in gran copia nei nostri stobilimenti, 


un cibo sono; ricercatissiumo di 


grande valore alimentare e di immediato consumo. 


VAL, MUTA N 
S UN ALIMENTO SANO E AUTARC 


durante lo sviluppo; la maternità 0, 


IL PICCOLO DI TRIESTE, 
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I licenziati: della Scuola commerciale 
“Francesco Rismondo,, 


Ta ‘direzione della Scuola comunica 
che, nella sessione estiva del corrente 
anno scolastico, conseguirono il diplo- 
ma di licenza i candidati interni: An 
toni Mario, Ban Alviano, Bassani @ual- 
tiero, Bernardini Leonardo, Slasin 
Giuseppe, Bontempi Sergio, Buttoraz 
Giacomo, Gallierotti Duilio, Campagnu- 
ne Italo, Contento Luciano. Cossina 
Giovanni; Costanzo Ercole, Coyach Vi- 
to, Dapretto Idalberto, de Chiurco A- 
driano, De Colle Piero, De Santi Fer- 
ruccio, Didach Ennio, Facchini Rober- 
to, Flacco Alberto, Fornasaro erruc- 
cio, Germinario Sestino, Gherzel Giu- 
seppe, Ghiotto Arturo, Giuricin Fran- 
cesco, Grando Aldo, Gregori Giovanni, 
Gruden Nereo, Leo Carmelo, Logoluso 
"teodoro, Maraspin Enrico, Maraspin 
Giovanni, Marchiò Mario, Marcucci Re- 
nato, Marino Giovanni, Marinoni Da- 
rio, Mameli Marcello, Marassi Garro- 
ne, Marcato Ferruccio, Margssi Li- 
vio, Massopust Giorgio, Maz@ Ferrue- 
cio, Medeot Sergio, Micheli rio, Mi- 
cheli Silvano, Michelini Lib@@#0o, Micol 
Tullio, Milani Galliano, Millo Mario, 
Mocchi Silvio, Molinari Bruffo, Monte- 
frisi Bruno, Mozzi Giuseppe, Nadaia 
Ferruccio, Olmini Rinaldo, Pacco An- 
tonio, Pacor Carlo, Paron Omero, Par- 
ti i Paterniti Guido, ,Pe- 

Pellegrino. Tiberio, 
‘Penco ‘Bruno Peratti Silvano, Persi 
Elio, Pertot Albino, Pertot Giovanni, 
Pesce Aldo, Petronio Vinicio, Piemon- 
tese Cesare, Pillepich Lucio, Pintus 
Angelo, Pistilli Antonio, Pojani Alido, 
Porfiri Mariano, Predonzani Libero, 
Prekop Roberto, Prodi Marino, Ra- 
canì Enrico, Raineri Bruno, Roberto- 
vich Giuseppe, Rosolen Bruno, Scabar 
iPdoardo, Sisalli Dante, Sleiko Roma- 
no, Strekeli Miroslao, Svagel. silvio, 
Svelti Alfredo, Taddio Gualtiero, Te: 
sera Pietro, Tonut Sergio, Trani Mar- 
cello, "Tritta Cristallino, Turco Aldo, 
Tplasnich. Livio, Vernari Antonio. Vit- 
turelli Giorgio, Zeleznik Eligio, Zimel- 
‘Bruno, Zingaretti Ennio, e i can- 
didati esterni: ‘Bertolini Bruno, Cal 
zolari Vildo, De Rosa Giorgio, Grebo- 
rio Aldo, Gunie Costantino, Mantova- 
ni Nelson, Musco Ettore, Nussdorfer 
Giusto, Volcich Renato e Zamolo Gio- 
vanni.” 


Alla Scuola d'avviamento “G. Brunner, 


Pubblichiamo il nominativo dei Ji- 
cenziati della R. Scuola secondaria di 
avviamento profe: male a tipo indu- 
striale «Guido Brunnery: Ambrosi Ir 
me, Andlovez Pierina, Bait Sonia, B 
doli Luciana, Capilli Antonia, Depan- 
gher Bruna, Fantini Iolanda, Ferluga 
Bianca, _Merluzzi Violetta, Micalizzi 
Stella, Moreale Emj Rosa, Mosetti Al- 
bina, Muran Nerina Licia, »aludetto 
‘Adriana, Parezzan Clementina, Petti- 
rau Iolanda, Prendini Magda, Rach 
Anna, Sartori Margherita, Soloperto 
Graziella, Starz Sonia, Tedesco ug 
nia, Termini Castrenza, Tieghi Imel- 
de, Venier Vanda, De Vito Vincenza, 
Landucci Lea, Scarpat Lucia, Grahor 
Sofia e Catanzaro Rosa. 

Apollonio Fulvio, Barbalich Vittorio, 
Bertolucci Lino, Carli Mario, Cartago 
Carlo, Cova Santo, Danese Carmelo, 
Filaferro Ferruccio, Furlani Alessan- 
«dro, Polenghi Stelio, Temporale Wal- 
ter, Vincis Remo, Barazzutti Werruc- 
cio, Bertoia Tullio, Cossutti Silvano, 
Maranzana Luigi, Mar: Giorgio, Mi- 
slei Ermenegildo, Ram Marcello, 
Sartoretto Marcello, Schiavone Pio, 
Starz Giorgio, Stella Carlo, Tenze Da- 
nilo, Umani Antonio, Vicig Bruno, 
Vrek Renato, Zadini Luciano, Vatta 
Giordano, ‘Raciti Vito, Lorenzetto 
Goto Asaro Giovanni, Lorenzutti 

vi 


Organizzazioni del Regime 


G. I. L. Corso vigilatrici di colonia, 
Nella sessione d’esami tenuta i gior- 
ni 6, 7 e 8 giugno nella Casa della 
Giovane Italiana sono state approva- 
te le seguenti vigilatrici di colonia; 
Bartoli Emilia, Blasi Maria, Bonat Er- 
nesta, Bozeglav Maria, Brumen Adria- 
na, Bussani Vanda, Carpi Romilda, 
Contin Licia, Dapas Silvia, De Feo 


Antonietta, De Iuri Liliana, De Rosa 


Taura, Eisner Anna, Fassetta Regina, 
Favretto Raffaela, Firinn Maria, Flapp 
Irma, Ghersini Francesca, Gioseffi 
Fiorenza, Gioseffi Emilia, Longhi A- 
nita, Marchesini Maria, Marangon Val- 
burga, Meo Concetta, Migliore Maria, 
Pettener Silvana, Pili Rina, Pili Gina, 
Pristipino Domenica, ‘Rodi Carmela, 
Rossi Ofelia, Seidler Sofia, Soave Cla» 
ra, Stecca Dina, Steffè Iside. Tenze 
Camilla, Verrecchia Anna e Widmar 
Tuicia. Coloro che intendono fare Ja 
prescritta pratica quale allieve vigila- 
trici in una delle colonie diurne della 
G. L. sono invitate a presentarsi 
entro la settimana corrente all'ufficio 
assistenziale della G, I. L. (salita Mon- 
tanelli 1). 


La seraîa di corse rimandata 


La riunione di corse al trotto 
che doveva. svolgersi questa sera 
all’Ippodromo di Montebello, 
stata rimandata, 


In memoria di Spartaco Ussai. 
Domani, ricorrendo il trigesimo 


della immatura morte del fascista 
universitario Spartaco Ussai, Pa- 


dre Petazzi celebrerà nella chiesa 
del S. Cuore alle 7.15 un solenne 
ufficio. funebre in suffragio del 
compianto giovane, così ricco di 
mente e di cuore, Spartaco Ussai 
ha lasciato una quantità di scrittì 
di matura filosofico-letteraria del 
più alto interesse ed un testamen- 
to spirituale che è un inno alla 
giovinezza, all'intelligenza, allo stu 
dio, alla Patria, alla vita dello spi- 
rito, e che rivela una matura con- 
cezione di idee invero soprendente 
în una ancora così tenera mente, 
Di questo precoce ingegno, cerudel 
mente strappato alla vita che gli 
sorrideva piena di promesse ed al- 
Vaffetto dei suoî inconsolabili ge- 
ritori, resterà a lungo e profonda- 
ménte sentito il rimpianto, 


CINE E SPETTACOLI 
NAZIONALE. 17: «Le sorprese del 


vagone letto», con E. Viarisio. 
EXCELSIOR. 17: Il Consorzio E. L 
‘A; presenta «Si avanza all'est», Tobis 
FRINCIPE, 16: «L'amore cho redi- 
me», con Danielle Darrieux. % 
PENICE, 17: «Processo e moite di 
Socrate», con Ermete Zacconi. 
FILODRAMMATICO. 15.45: «Fascino 
di Bohéme», M. Eggerth, J, Kiepura, 
e Comp. Cecchelin. Nuovo prograle- 
ma, I posto, L. 8; II posto, L. 1.50. 
ITALIA. 16: «Ragazzi», film della gio- 
vinezza, con M. Tasnady, W. Fritsch 
REGINA, 16: «Carmen fra 1 russi», 
passionale, F. Giachetti, C. Montes. 
Ultimo giorno. a 
TMPERO. 16: «Una stella s'innamora», 
con William Haines e Judith Allen. 
REALE, 16: «La moglie di #rauken- 
steino, con Boris Karloff. Succes. 
GARIBALDI. 16: «Un povero milio- 
nario», con Ann Sothern e Burgess 
Meredith. 
MASSIMO, 16: «La febbre nera», nel- 
l'orrore della jungla; R. Beliamy, 


B. Read. 
NOVO CINE, 16: «Una notte al Grand 
Hotel» con Marta Eggerth. Musicale. 
MODERNO. 16: «Il suo destrac», ro- 
manzo d'amore, e «Il passo del "upo» 
ODEON. 16: «E nata una stella», 
a colori, con Fredric March, 
SAVOIA. 16: «Non promettermi nulla», 
Luisa Ullrich; Viktor Dekova, 
ARMONIA, 15.30: «Fiori senza prima- 
vera», A, Jerger. Nuovo vari 
POPOLO. 15.36 all'aperto: «Marisa», 
soave canto d'amore. «Gli ultimi 
iorni di Pompei», P. Foster. Storico 
ZURRO, 16: «Distruzione», Spencer 
Tracy. Costance Cummings. 
VIPTORIA, Ore 16: «Recluse», 
‘Wyn Cahoon, Segue Topolino. 


con 


BADIO, 16: «L'uomo che. visse due 
volte». Segue: S. Temple e Charlot. 
CENTRALE. 15.30: «Volontario de) 


pericoloò, Tom Denton e 2 comiche. 


MENEZIA,. 16: «L'antenato», Gandu- 
sio e «I fiordalisi d’oro >». 
CASTELLO DI S. GIUSTO. Cortile 


delle Milizie. Ore 21: Spettacolo cine- 
matografico: «Angeli senza paradiso» 
con Marta Eggerth. 

TEATRO ESTIVO GIARDINO FUB- 
BLICO. Seralmente spettacoli cine- 
matografici . Oggi sullo schermi 
«Ladro di donne», e. Wallacs Perry, 

. Dean Mat e Annie Ducaux. Ingresso, 

®_dopolavoristi I. 1,25. 
‘RISTORANTE RIVIERA BARCOLA 

{Konder) tel. 57-22, Ogni sera, dalle 

21.90, trattenimento danzante, 


è 


Tre idriani mitragliati 


dalla soldataglia francese nel Belgio 


IDRIA,. 10 

Abbiamo notizia dal R. Conso- 

laie d’Italia di Charleroi (Belgio) 
di un raccapricciante delitto com- 
piuto ai danni di tre nostri concit- 
tadini dall’'incoscia soldataglia 
francese, in ritirata a causa della 
travolgente avanzata delle truppe 
germaniche. 
Nella cittadina di Fleurus vive- 
vano da tempo tre idriani, tali 
Giuseppe Gantar di Giovanni, co- 
niugato, Girolamo Seljale fu An- 
tonio, coniugato e padre di una 
bimba di un anno e Matteo Veli. 
kajne di Francesco, celibe. Questi 
operai avevano da parecchi anni 
emigrato nel Belgio per ragioni di 
lavoro e si erano dedicati al duro 
mestiere di minatore, 

Quando la valanga della guerra 
travolse il. Belgio nello.scorso mag- 
gio, i tre operai non vollero ab- 
bandonare le loro case per fuggi- 
re in luogo sicuro, com'era desi- 
derio dei francesi che presidiava- 
no la cittadina di Fleurus, Essi 
desideravano attendere l'arrivo dei 
tedeschi, i quali avrebbero posto 
fine agli innumerevoli soprusi cui 
erano stati fatti segno tutti i no- 
stri connazionali residenti nel Bel 
gio da parte della zagaglia gallica, 
Ma quando le prime avanguardie 
hitleriane stavano per annientare 
le truppe francesi, dislocate nei 
pressi di Fleurus, i tre operai fu- 
rono arrestati dai francesi e bar- 
baramente trucidati a colpi di mi- 
traglia, sotto gli occhi dei fami 
liari. 

Idria fascista e italiana, che ha 
appreso in quest'ora solenne la 
triste notizia, si stringe più che 
mai attorno al suo Duce, nella cer- 
tezza di poter vendicare quanto 
prima i suoi morti, che chiedono 
vendetta. 


se 


Investita da un'auto 
nei pressi di Cervignano 


Mentre procedeva in bicicletta 
nei pressi di Cervignano, la triesti- 
na Maria Pellizzari di Giuseppe, di 
34 anni, abitante in via del Pane 
3, venne accidentalmente investita 
dall'auto del R. E. 230. Trasportata 


te ferite lacere alla tempia sinistra, 
giudicate guaribili in quattro gior- 


ni circa. , 


L’infortunio di un agricoltore 


L'agricoltore Eddo Raspolich, di 
15 anni, abitante a Pinguente, è ca- 
duto ieri mentre trasportava una 
pesante macchina agricola. Un fa- 
‘miliare lo ha accompagnato all’o- 
spedale Regina Elena, il cui medi- 
co gli ha riscontrato la frattura. 
dell’avambraccio sinistro. E' stato 
accolto nella seconda divisione chi- 
rurgica e dichiarato guaribile in 
non meno di quattro settimane, 


Salita su di un gelso per coglie- 
re delle more, la piccola Guglielma 
Salvi, di 9 anni, abitante a S. An- 
tonio in Bosco 118, è caduta a ter- 
ra causa la rottura di un ramo, 
Raccolta in gravi condizioni, è sta- 
ta portata con la Croce Rossa, al- 
l'ospedale Regina Elena il cui sa- 
nilario le ha riscontrato una con- 
tusione alla testa ed al polso ‘si 
nistro, con sintomi di commozione 
cerebrale, Dopo le cure è stata ri- 
coverata nella seconda divisione 
chirurgica. Guarirà in tre setti- 
mane. ; 

Ustioni, La casalinga Paola Lo- 
gfar, di 54 anni, mentre sciacqua- 
va i panni con dell’acqua bollente, 
è stata investita da una spruzzata 
al viso ed al petto riportando del- 
le ustioni di primo e secondo gra- 
do. La donna ha avuto le necessa- 
rie medicazioni all'ospedale  Regi- 
na Elena il cui sanitario la ha giù- 
dicata guaribile in tre settimane. 

Mentre giocava in un giardino di 
via R. Battera, dove abita al n. 4, 
l'undicenne Giuseppe Milocani è 
stato ferito con un ago da un com. 
pagno di giochi, Il sanitario di tur- 
no dell'ospedale Regina Elena gli 
ha medicato una ferita alla regio. 
ne epigastrica facendolo ricovera- 
re nella seconda divisione chirurgi- 
ca. Guarirà in una, settimana, 

Colta da improvviso malore, 
mentre percorreva la via Mazzini, 
la casalinga Giuseppina Menegazzi, 
di 72 anni, abitante in via Ginna- 
stica 35, si è accasciata al suolo 
rimanendovi esanime. Da una vici. 
na farmacia è stato chiesto l'in- 
tervento della Croce Rossa, con la 
quale la donna è stata trasporta- 
ta all'ospedale. Regina Elena. Le 
hanno constatato la commozione 
cerebrale ‘ed una férita alla fronte, 
E’ stata accolta nella seconda divi. 
sione chirurgica e giudicata gua- 
ribile in tre settimane, 

Scendendo in bicicletta: ‘da Pro- 
secco Verso Trieste, causa un gua- 
sto. alla macchina, il panettiere 
Giuseppe Sustenich, dì 32 anni, abi- 
tante in via Carducci 34, è cadu- 
to al suolo riportando una vasta fe. 
rita alla fronte, escoriazioni multi- 
ple. all'avambraccio destro e con- 
tusioni alle mani ed al ginocchio si. 
nistro, Con la Croce Rossa è stato 
trasportato all'ospedale Regina E- 
lena dove è-stato accolto nella se- 
conda divisione chirurgica e giudi- 
cato guaribile in due settimane. 

Sul lavoro, Lavorando ieri pres- 
so la Fabbrica Macchine di S. An- 
drea, il tornitore Dario Piazza, di 
15 anni, abitante in via Petronio 9, 
si è impigliato la mano destra in 
un ingranaggio meccanico. Con 
un’auto privata è stato trasportato 
all'ospedale Regina Elena, dove è 
stato medicato e giudicato guaribi. 
le in 15 giorni. 

Uno scivolone, Mentre saliva una 
scalinata. della chiesa di S. Anto- 
nio Nuovo, la casalinga Maria Ber- 


è scivolata al suolo ferendosi alla 
fronte e producendosi la sospetta 


Hlena dove è stata trasportata con 
la Croce Rossa è stata medicata e 
giudicata guaribile in quattro set- 
timane: La hanno accolta nella se- 
conda divisione chirurgica, 


Tesaurizzare il tempo 


Nel bilancio di un produttore di 
affari, dovrebbe figurare, all'attivo 
o.al passivo, secondo i casi, anche 
il tempo. Al passivo se in una 
trattativa sì siano impiegate ore 
che sarebbero state spese meglio 
altrimenti, all'attivo se in un'ora 
si sia portata a buon fine una pra- 
tica che avrebbe meritato anche 
un maggior impiego di tempo, Il 
«Telefono interurbano» ci evita In 
ogni caso il rimpianto delle ore che 
avremmo dedicate in un tentativo 
infruttuoso, o ci dà, all'opposto, la 
gioia di non essere stati distoiti, 
anche per un redditizio contratto, 
dalle nostre normali occupazioni, 
Oggi il costo del «Telefono inter- 
urbano» è modico ed in vari casì 


all'ospedale le vennero riscontra-| 


ger, abitante in via S. Lazzaro 9;|9 


lesione ossea. All'ospedale Regina |. 


la tariffa concede ribassi serali e 
festivi, 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Le finali della Coppaltalia 


La prima partita domenica a Firenze 

ROMA, 10 
* Presso la. sede della Federazio- 
ne italiana gioco calcio ha avuto 
luogò oggi, alla presenza dei rap- 
presentanti della stampa, il sor- 
teggio per la designazione dei cam- 
pi di gioco tra le finaliste della 
Coppa Italia Anno XVIII Il sor- 
teggio ha designato la Fiorentina 
e pertanto la partita sarà giocata 
domenica 16 giugno ‘allo stadio 
Berta di Firenze, 


o 


Ponziana-Lazio 
perilcampionato ragazzi 


Domani la decisiva 

La partita decisiva fra i ragazzi 
del Ponziana e della Lazio per 
l'ammissione alla finale del cam- 
pionato, avrà luogo domani mer- 
coledì, allo Stadio Berta di Fi 
renze, 


“a e» 
Le gare per il “Q.44,, rinviate 
ROMA, 10 

La «Fidal» ha deciso di rinviare 
a prossima data lo svolgimento 
dei campionati nazionali di secon- 
da serie valevoli per Îl <Q. 44> che 
avrebbero dovuto svolgersi il 15 e 
16 giugno a Firenze, Con apposito 
comunicato sarà resa nota la nuo- 
va data per. l'effettuazione della 
manifestazione, 


Nessuna interruzione 


(REPERITI = 
dell'attività natatoria 
G ROMA, 10 
Vista l'assenza di un gran nu 
mero di atleti e la tesi avanzata 
da molte società, è probabile che 
la Federazione italiana nuoto fac- 
cia. svolgere per questo anno un 
campionato di: pallanuoto a cate- 
goria unica e con le limitazioni @l- 
nora. stabilite, Per.il campionato 
di prima divisione verrà inoltre in- 
tensificata, sempre nei limiti per- 
messi dalle circostanze, l’attività 
femminile e quella dei giovani, 


ri 
BORSA DI TRIESTE 


Giugno vio 
Rendita 5° . è 8 
endita. 5%» 60, 69; 


Rendita 316%. «U» 
Redimibile 355% + 
Redimibile 5%. +.» 
Gbbligaz. Tre Venezie 
Buoni Tes. nov. 191 
Buoni ‘Tes. nov. 1943 
Buoni Tes. nov. 1944 
I. 


90.70 
98,50 } 
91.20 


STE RIONE 
T, R, I eStetr 4%.» 
I, R. I. «Mare» 414% 
I. R, I «Ferro» 4)2% 
£Jegtr, Nerrovie Stato 
Fond, Tre Ven. 3% % 
Fond, Tre Ven. 49 0. 
(già 5 e 6%) —. 
Fond. Tre Ven, 
"Trieste 1899 cony. . +» 
Trieste 1914 conv. . + 
Trieste 1916 conv... 
Provincia Istria 1900 
Sofilas . +e ie 
Assicurazioni Generali 
Assicuratrice Italiana 
Ifortuni . + « 


D 
0 | Via 


CORRISPONDENZA, APERTA 


Lettore curioso. Chi è Alamir? R' 
proprio necessario dirlo? Che impor- 
tanza ha.un volto di fronte alla gran. 
diosità degli eventi che viviamo como 
attori e testimoni? Alamir-è uno pseu- 
donimo di guerra: dell'altra e di que- 
sta. Ciò vi basti anche. come. augurio. 

Suddito germanico. Le mogli dei 
sudditi germanici, residenti in Italia e 
richiamati, ricevono per se e per i figli 
il sussidio, Per quanto riguarda il con- 
tratto di lavoro, rivolgetevi al Sinda- 
cato della vostra categoria. Maggiori 
schiarimenti potrete averlì presso il 
Consolato di Germania. 

Massaia, Spiegatevi meglio. 

Musico 14. Rivolgetevi presso qual- 
che stabilimento: musicale. 

Una lettrice del «Piccolo». A norma 
del R. D. L. 14 aprile 1939 N. 636 gli 
assegni di nuzialità vengono ccrrispo- 
sti per i'matrimoni celebrati dopo il 1.0 
maggio 1940, purchè siano stati versati 
almeno 52 contributi settimanali nel- 
l'assicurazione natalità e nuzialità. Nel 
vostro caso non può darsi luogo allo 
assegno perchè il matrimonio è stato 


celebrato .il. 21 aprile 1940. Se 1:coniu- 
gi non hatinò ancora compiuto il 26.0 
anno di età, si può chiedere um' presti- 
to matrimaniale, rivolgendosi. all'Isti- 
tuto. Naz, Fasc, Prev. Sfciale, (Co- 
roneo 2). È 
Tuo lettore. Fate vedere quel libro 
alla Biblioteca Civica (dalle 9-12,30 e 
dalle 16-18) dove vi saranno precisi al 
riguardo. 
—e 


BOLLETTINO dello STATO CIVILE. 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Felice e Fortunato di Aquileia. 


DECESSI (9-10 giugno 1940-XVIII): 
Giovanna Merliani ved. Tomasi, a, 66; 
Elena Pellegrini in Lauri, a. 49; Ma- 
na Micheli ved. Vetri, a, 50; Giorgio 
Spetti, a. 3; Giovanni Peterlin, a. 65; 
Fiore Magrini, as 27; Antonia Vatoveo 
ved. Stradiot, a. 75; Emilio Rigutti, 
a. 46: Luciano Villi, a. 73; Giuseppe 
'Tarconti, m. 3; Mario Fonda, a. 59; 
Dorina Macovez in Brazzali, a. 29; 
Bruna Bossi in Topazzini, a, 22}; Si- 
monutti Fulvio, a. 8: Carlo Picconi, 
a. 25; Giovanni Cante, a. 49; Gabriele 
*Zega, a. 37; Giorgio Gairinger., a, 57. 


2 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi pessono essere ordinati 
dalle 8 alle 19 presso 3 
UNIONE PUBBLICITÀ* ITALIANA 
$. A., via Silvio Pellico 4, pianoterra 


Offerte di personale di servizio 
Privati: cent,-10/Ia-parola, Min, 
Interm.: la ii G- 
MEDIA » 
offresi governo casa, anche 
ri «Piccolo». LI STRALTA 
PRESTASERVIZI offresi piccola far 
glia oppure ufficio, albergo. Via Bra: 
mant, latteria. t67569 A 
PRESTASERVIZI civile, brava cuci 
nare, conosceriza tedésco offresi. Kan- 
dler 1, porta 28. 


sei 87929: A 
'PRESTASERVIZI offresi tutto il gior- 
no. Latteria, Feli L 8 
PRESTASERVIZI media età offresi; 
dalle 7.30 alle 18, Via S. Nicolò 118. 

21290 A 


Venezian 8,37910 4. E, 


Ufferte di impiego e di lavoro 


cent. 40 la purole. Minimo L. 4,7 


ACCIAIERIE germaniche ci 
la. propria. concessionaria di Milano 
perfetta stenodattilografa corrispon- 
dente nelle lingue italiana e tedesca, 
forza capacissima. Offerte dettagliate 
età, cittadinanza, pretesa stipendio in- 
viare Cassetta. 21088 D' Unione Pub- 
blicità. 21088 D 


BARBIE orante 


D 


E anziano e mez: 


parrucchiera cercansi. Cavana 20, 

21308 D 
giorna= 
21282 D 


DATTILOGRAFA alcune ore 
liere cercasi urgenza. Cassetta 


G 
«sarta donna cercasi, Crispi 18, 


37997 D 


barbiere capace, cerca= 
#:. Largo Plave 1. 21304 D 
TAVORANTE sarta donna capacissi- 
ima, cercasi. ‘Amastasio 6-II. 21292 


RAGAZZA straniera. bolla presenza 
povera con bambino: cinquenne offresi 
per qualsiasi lavoro verso piccolo com: 
penso, Indirizzo al.4Piccolo, 37907 A 


‘TAVANDAIA a giornata cercasi, Cice- 
rone 2-III piand.» 21286.D 


L 
‘Via Commerciale 15. 37917 D 


RAGAZZETTA Î7enne offresi tutto il 
giorno. Kandler 5, portinaia. 379054 
Sienna pratica cucinare offresi presta 
servizi per mattina. Gatteri, 32, pori 
maid. * I LATIIsrA 


Dice ec 
Richieste personale di servizio 


Interm, 
AGENZI i, Ce 
signore, signorine, cameriere, domesti- 
che, prestaservizi. 37942 B 
DOMESTICA stabile, pratica cucinare, 
buoni attestati cercasi. Riviera 176. 
167564 B 
Di CA stabile e prestaservizi 
mattina cercansi. Riva Grumula 10-11 
DOMESTICA tutto fare, buoni attest 
ti cercasi prontamente. Scrivere diret- 
S. Alces, Portoros 37925 _B 
ESTICA iutto fare, presentarsi 
ssman, via Udine 24. 37922 B 
forte ‘cercasi. 
Carducci 38-I, Casa Farmacia Pie- 
-21306 È 


ciola. 


8 DOMESTICA media età, capacissima 


cucinare, cercasi. Cicerone 2-IIL piano. 
È nr ALT 
FRESTASERVIZI cercasi per mattino, 
presentarsi nove in poi. Usberghi, Liga 


PRESTASERVIZI so) 
meriggio, Viale Sonnino. 60-I, destra. 
i 67573 B 
TEVIZI tutto giorno cerco. 
I 2g1a E 
Ei Ta cercesì. 
Via Coroneo. « 121298 B 
PRE R Tcasì. Presen- 
tarsi mattinata. Garofolo. Fabio Se- 


vero 11, 67535 B 


‘Riun. Adriat, ser. A 
Riun. Adriat. ser; B 
Gerolimich . . 
Istria-Trieste '. 
Lussino. + 
Martinolich 
Meridionali + 
Premuda . . + 
Piccole Forrovie 
ripcovich. _. 
Tram... . 
Ampeléa, ._» » 
Arrigoni e C. . 
Cantieri Riun. Adr 
Cemènti Isonzo . . + 
Tstriana Cementi. . . 
SELVEG- . . è 
Lavanderia Triestina . fi 
"Perotti. 5 220. 
CAMBI: Londra .71.25;. New York 
19.80; Francia 40,30; Svizzera 444; Ger- 
mania 780; Jugoslavia 44.40. 
. Mercato sempre calmo e quasi inal= 


o 


Collocamento gente di mare 


Turni d'imbarco dell’11 giugno 1910: 


167. 


42, 45; giovani coperta: 21, 22, 43, 24, 
8,10: fupchisti 
fuochisti. car- 
carbonai: De 


+ 84 Bi 


4,9. 
bone: 57, 58, 59, 60, 
28, 29, 30, 32; camer 
cuochi: 2,,3, 4, 5, 6; gi 
1. 2, 3, 4 5; mozzì camera: 
. 5: giovani cucina: 1, 2, 
inozzi cucina: 1, 3, 4 5, 6. 
‘turno Lioyd Triestino:  Marinal: 
39, 38, 42, 47, 48; giovani coperta I: 
27,28) 29, 30, 81; giovani coperta II: 
5, 6, 7, 8; mozzi coperta: 19, 20, 21, 
fuochisti nafta: 41, 45, 47, 
uochisti carbone: 21, 23,25: 26,27 


rbonat: 25, 26, 29, 32, 33; canierie- 
ri I classe: 3 8; camerieri 
Il classe: 20; camerieri 
III classe: 6; garzoni 
camera in 10, 12; garzoni 
camera I i, 9, 10; piccoli 
camera: 1, 4, 6, 13; secondi di- 


cina: 4, 5, cina: 
840% 14,06, 
10, 11, 12; cameriere: 3, 4, 5, 8, 7. 


Turno Italia (passeggeri): Marinat: 
29, 33, 84, 35, 36; giovani coperta I: 
7,8, 9, 10, 11; giovani coperta Il: 
3) 4) 5, 6,7; mozzi coperta: 5, 8, 9, 
11, 12; ingrassatori: 104, 11, 135,12, 14; 


giovani macchina: 18,14, 15, 16, 17; 
camerieri I classe: 2, 3, 4, 5, 6; ca- 
meriéri II classe: 1, 2, 4, 7, 8; ca- 
merieri III classe: 1, 3,7, 8, 9; 
camerieri capi ripostieri: 2,3. 4, 5, 
6; camerieri ripostieri: 1, 2, 4, b,'6; 
camerieri saletta ufficiali: 2, 3, 4, 5, 
6; ‘cameriere .I ‘classe: 1, 3, 5, 6: 
cameriere II classe: 1, 4, b, 6; 
cameriere III clase: 1, 2, 3, 4, 5; 
lavandaie:- 1, 2, 3, 4, 5; stiratriei: 
, 2,3, 4 5; giovani camera I: 4, 
5 7, 8, 9; giovani camera II: 4, 6, 
8 9, 10: ‘mozzi camera: 1, 8, 4, 5. 
11; ‘giovani cucina: 2, 4, 5, 6, da 


mozzi cucina: 2. 3, 4, 5, 6. 
Turno Italia (carico): Marinai: 19 
20,21, 22, 28; giovani coperta 1 


3, 4, 
4. 


5, 6, giovani coperta II: 2. 8, ; 
5, 6: ingrassatori: 9, 11, 13, 04, 15; 
fuochisti: 7, 8, 10, 11, 12; giovani 


macchina: 10, 11, 12, 13, 14. 


Turno Adriatica: Marinai: 44, 47, 48, 
52, 53: giovani coperta I: 12, 14, 15. 


16, 17: giovani coperta II: 6, 7, 8, 


14, 15, 16; 
28; 


carnonali 


24, 26, 27, 


fatori: 2, 8, 4, B,o isti: 
17, 18, 19, 20; carbonai: 6, 7, S, 9, 10, 


FA DIO, pugno 


TRIESTE - MI I - TO I - GEI- 
PD - FI II - ROMA II: 11; Giugno 
radiofonico: Trio Chesi-Zanardelli-Cas- 
sone, 11.30 e 12: Dischi, 12.20; Ritmi 
e canzoni. 13.15: «Cinquemila tire... e 
un corredo per un sorriso». 13.40: Di- 
schi. 16.40: La camerata dei Balilla 
e delle Piccole Italiane: Alberto Ca» 
sella: Le cento città: «Venezia», 17,15: 
Musica da ballo. 18.40: Bollettino del 
Comando del porto. 19.20, 20 e 20.30- 
Dischi. 21: Stagione lirica dell'Eiar; 
«Madama Butterfly», di G. Puccini, 
maestro concertatore e direttore d'or- 
chestra: Ugo Tansini. Indi: Musica da 
ballo. 

ROMA I - BAI-BO- VE. NA I. 
MI XII - TO INI: 21: Musica da ballo, 
Orchestra diretta dal m.o Angelini, 
21.50: Concerto del pianista Gino Go- 
vini. 22.90: «Sorridete, prego». 23.15: 
Musica da. ballo, 


BINO ALESSI, direttore respons 


* Società Editrice del Piccolo 


8, 29,, 305. 


PRESTASERVIZI tutto il giorno, sa- 
na, forte, cercasi Navali 34 ELE di 


RAGAZZA brava, pratica tutti lavori 
casa cercasi. XX Settembre. 2. porta 
Lo 1 9 SITE 
RAGAZZA prestaservizi cercasi per 
tutto giorno. Slataper 10-I,. portà 5. 
Att: dora vie IAS 
‘RAGAZZETTA per rutti lavori! cerco. 
Via Nicolò Derin il. villa. ‘24280 B 
Domande d’ impiego e di lavoro 


nza, ati 
ca .posto Italia anche meridionale, AL 
bania. Cassetta 21267 C Unione Pub- 
blici 21267, e 
BELLA presenza, fidata, capacissima 
tutto, cerca posto decoroso, sostituire 
richiamato, miti pretese, anche ore. 
Indirizzo. «Piccolo». 187940 C 
CONIUGI media età con mestiere cer- 
cano portineria, Lingue italiano, slo- 
veno, tedesco, Scrivere, Indirizzo: «Pic- 


MEZZALAVORANTE — capace sarta 
donna cercasi. Colonna. Kandler 9. 
SSR, B55 7621294 D 
PRATICANTE © negozio manifatture 
cercasi. Indirizzo al «Piccolo». 6441 D 
RAGAZZA giovane per stireria, buona 
paga cercasi. Indirizzo al «Piccolo». 
di 5 6443. D 
RAGAZZO per panetteria cercasi. Via 
GAlatti 15. 27900 

RAGAZZO 15-16 anni cercasi. Bignami. 
Via Diaz 2. 121927 D 


‘MACELUERIA Antonini cerca ragazzi, |. 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi 
Zona 


lazione avvenuta. 


Lr 
Dopo. breve .malattia si spense 


serenamente, circondato dai suoi 
cari 


LUCIANO VILLI 


capitano del Lloyd a r. 


lasciando nel dolore la famiglia e 
i congiunti, che a tumulazione ay- 
venuta ne dànno il triste annuncio 
a quanti lo conobbero e amarono, 
"Trieste, 11 giugno 1940-XVIII. 


In:pr. trasporti funel 8. Nicolò 27. 


MOBILIATA nuova lussuosa, soleggia- 
ta presso distinta. Galvani 3, porta 9. 
37919 F 


Via Milano 22-I, destri 
È 21301 F 
MOBILIATE due, To salotto ingres- 
so scale affittasi. Ginnastica 1, porta 9. 
21296._1P 
N miobiliata indipendente affit- 
tasi, Battisti 29--II, ultima. porta de- 
21298: F 

STANZA ammobigliata, ingresso libe- 
ro. Coroneo 9-IV. destra; ,, © .67576 F 
STANZE due bellissime vuote uso: uf- 
fici ridione destra. 37944 
sso libero, altra 
bellissima, bagno, telefono e vitto ot- 
timo. Via Mazzini 18 primo. 37914 F 


tasi subito, 


D | e LETT eo 


Istruzione 


SIGNORINA o signora tedesca cer- 
casi da-famiglia con bambini. Via Cal- 
vola 9. (7563 D 


ichieste di camere 6 pensioni 
PIE; 


ent. 40 la parola. Minimo L E 
STANZA cerca maestro paraggi piazza 
Goldoni, primi piani, massimo 90. Of- 


ferte Cassetta 21264 E Unione Pubbli- 
cità: ‘21264 5 


e) 
Offerto di camere e vensioni 
c fa parola. Minimo L. 4 _P 
AA. A. CENTRALI mobiliate ingres- 
so libero, comodità, vitto conveniente. 
8. Nicolò 2 primo. AI 
A. A. BELLISSIMA affittasi pronta- 
mente, bagno, telefono, eventualmente 
vitto. Commerciale 17 mezzanino sini- 
COC NERE ‘_87980,19 
A. Al CENTRALISSIMA elegante, vit- 

to, bagno. Mazzini 44-IL destra. 


A. A; MATI la, spazio: 
za, anche temporaneamente. Trento 5, 


terzo. 21810 F 
‘A. A. STANZA acqua corrente alfitta- 
si. Timeus 1-II destra. ____ 87933 7 
A: A, STANZA soleggiata, ‘telefono, 
affittasi. Machiavelli 7-II, sinistra. 


A. AVUOTA, bella, so! aff 
tasi. Kandler_3-II, destra. > 27912 
A. BELLISSIMA ingresso scale, 
gno, affittasi, Crispi 39-I' sinistra. 
EI “ic 21808 -F 
UA soleggiata, volendo matri- 
anche amici presso persona 
‘ontana, 4-III sinistra: Die- 


I 
a 


sola. * 


sc DI 
centralissima, bagno, ‘telefono, ;vo- 
lendo vitto. Rossini 14 terzo sinistra. 

î 21307 F 


A. MOBILIATA ingresso scale affitta- 


te, 


soldoni: 10, porta 3. 37918 iP 


DA pulita affittasi distin= 
37920 F 


stinto. 
A, MOBILIA 
to. .Gatteri 40-II destra. 
AMMOBIGLIATA affittasi, |. Piazza 
Tommaseo 1. 37926, E 
BELLA affittasi a distinto. Timeus 3-1 
sinistrà. 21316 F 
CAMERA vuota grande, soleggiata af- 
fittasi a distinti, S. Lazzaro ta 
21 


tolo». 37904 € 
INGEGNERE elettromeccanico setten- 
nale pratica primarie aziende torinesi 
mansioni capo ufficio vendite, occupe- 
rebbesi scopo migliorare. Scrivere 
Cassetta 55 B Unione Pubblicità Ita- 
liana, «Torino. 5867, C 
PRATICANTE ufficio offresi, scuole 
commerciali, dattilografia. Rinaldi. Via 
Giuliani 25. BISTLC 
SIGNORINA seria, bella presenza, 
cuperebbesi dama compagnia ‘per si. 
gnora, pure bambini. Cassetta 21077 0 
Unione Pubblicità. 21077: C 


PE III, 
Artigianato (Lavoro domicilio) 
1. 95 la marola. Minimo L. 3.50 CU 
RAMMENDATURE perfettissime 
Rosa. 
8/00 


Ai 
su tutte le. stoffe eseguisce De 
Muratti 8. Dn 

PITTORE, camere cucine in gesso li- 
re 50. S. Maurizio 9. Calzolaio. 21288 CC 


CAMERETTA mobiliata con vitto buo- 
no, prezzo mite. ‘Ginnastica 28 secondo. 


CAMERINO mobiliato affittasi, 
to 84-III sinistra.‘ 


MATRIMONIALE ingresso libero at- 
fittasi a distinto, Bellinzona 1, porta $. 
6 F 


Y| APPARTAMENTI in villa, signorile, 8 


MATRI 
ventualmente comodo cucina, 
Goldoni 5. D'Alberto. 21302/F 
MATRIMONIALE, sala pranzo, cuci- 
na lussuosamente mobiliata presso si- 
gnora, affittasi, Indirizzo «Piccolo». 
SE AAT, Ci) 
MOBILIATA elegante, uso bagno, in- 
gresso scale. Via Paganini 2. Latteria. 

21313, F° 


Piazza 


Munita dei conforti della Santa Fede, serenamente come visse, si 
è spenta sabato 8 .corrente ; 


MARIA MICHELLI ved. VETRI 


Per espressa volontà della cara Estinta,l’annuncio è dato a tumu- 


Ringraziano il primario prof. Almerico D'Este 


te l’assistette durante la lunga inesorabile malattia, e tutte le gentili 
persone che presero parte al loro lutto, le famiglie SANDRI, PETRO- 
NIO e VETRI, 


Trieste, 10 giugno 1940-X VIII. 


Fre 


MATRIMONIALE con comodo cucina. 
o appartamentino affittasi in villa cit- 


tà solamente distinte. Informazioni te- 
21300 


lefono 25795. 
QUARTIERE ammobiliat 
Ò cucina subafittasi. Indirizzo «Picco- 
O: 3 I 
UARTIERINI piccoli, medi, gran 
ri neo assortimento, disponibili, 
Di dI 


Kichieste appart. bott. è 
ent. 50 la parola. Minimo L. 
ER né c 
periferia, 


I 


Timeus 
212911 
magaz. 
fl 


vicinanze 
tram, cercano sposi. Cassetta 21266 L 


posto . ombroso, 


Unione Pubblicità. 21266 L 
Vendite d’occasìone 
la parola. Minimo L. 450. M 


CARKOZZELLA fonda moderna ven- 
desi. Strada; di Guardiella 40. 37924 M 


4 


ta 


Gatteri 12. 97911 G 
‘FRANCESE, inglese, tedesco, ecc, K- 
sperti. insegnanti di madrelingua e 
con avitorizzazione ministeriale, Ber- 
lita School, piazza Ponterosso, telefo- 
no 81-21. Lezioni individuali, colletti 
ve 80 mensili. -Reparto traduzioni Pre- 
parazione esami. > li 26 
ISTITUTO «Battisti», vialo XX Set- 
tembre 24, telefono 5496. Preparazione 
singola, collettiva qualsiasi materia 
ammissione, idoneità, maturità, 
inferiori, superiori. Professori abilita- 
ti. Informazioni 8-21. 21814 G 


francese, pianofort on 
mi. Informazioni mattinata. Via Tren- 
II, porta 6 67579 G 


pensi SO Minimo L. 5 G|GaiROZELLA fonda vendesi. V 
A, BA E elegantemente. Ta) Machiavelli: 28-IIL 37923 M 
mente, economicamente. Notissima | VASCA bagno vendesi occasione dalle 
Scuola Pertot, Imbriani 14. 87996 (| 16-17. Piazza Ciano 12. 37921 M 
DATTILOGRAFIA: Prima Scuola au | CARROZZELLA — sport molleggiata 
torizzata, lire 1.20 lezione. Stenografia. a vendesi occasione. AE, DIS 
e n Qi Ali 


VESTITO estivo donna forto vendesi. 

Viale Sonnino 50-IV sinistra. 37934 M 
Acquisti d’occasione 

‘parola. Mintmo Li k.50 | 

ICA 48-80 bassi acquista: 

Cassetta 21265 N, Unione Pubbi 


ent. 4 


VERICELLO por costruzioni edili 
casi prontamente, Via Giacinti 2, 
iano. 37 


È pranzo, salotti, ) 
rozzine. Vardabasso. XXX Ottob 
golo ‘Torrebianca 9. 


SUPERFACILITAZIONI {sCinque» 
mensili): pianoforte, violino (prestan= 
do istrumenti). Vidali 12 (Scuola). 

» 6442 G 


Ce ice] 
Oggetti rinvenuti o smarriti 
cent. 39 la narola, Minimo L. 3.,—: H 
OROLOGIO oro bracciale smarrito do- 
menica, sera. Trattandosi ricordo, ge- 
neròsa mancia. “Indirizzo | «Pfccolo». 
bia A I asa __21295 H 
30 Îire mancia rinvenitore orologio si- 
gnora smarrito giovedì. Scarpa. Via 
Genova 13. 21263 H 


(iferte appart. Portesne mapaz. 
i o L. 1 


arola, 


A dre le 
ONE POILLUCCI rivolgersi per ca- 
uffici, negozi, ma- 


16-18, via Maz- 
7. 10.1 


ALLOGGIO tre star stanzino, cu 
na, bagno, mezzogiorno, prossimo 
Piazza Garibaldi, affittasi. Offerte Cas- 
‘setta 21305 I° ità. 213051 
APPARTAMENTO! 5 stanze e acces: 
sori, ascensore, riscaldamento centra: 
le, affittasi piazza Guido Neri 1, af- 
fitto lire ‘5000 annue. Visitabile. ore 
16-17. Rivolgersi al portiere. 674811 
APPARTAMENTO soleggiato d stanze 
accessori, bagno installato, riscalda- 
mento. autonomo, ascensore, affittasi 
Lo luglio 1940. Piazza Ospedale 7. 
Fr A ATA 67568 1 
APPARTAMENTO centralissimo 4 ca- 
mere, stanzino. bagno, termosifone au- 
tonomo affittasi. Telefonare 32614, 
67572 I 


e 6 stanze, lussuosi, ricchi accessori, 
giardino, ‘terrazza, vista mare, gara- 
ge. Visitare dalle 10-18, via.Murat 7. 


ze; stanzino bagno, 
poggioli, termosifone, &ffittansi. Vi: 
tare Vicolo dell'Ospedale Militare 27; 
informazioni Amministrazione Cla- 
menti, Battisti 3, 67491.I 


MORBILIATA unica subaffitto da quin- 
dici corrente a riguardoso stabile li- 
re 120, Machiavelli 14 secondo. 37935 F 


CAMERA cucina, pigione mite scam: 
biasi con due ripostiglio stessi parag- 
gi, Ponzianino 3.'Quaiat. 675701 


DISSETANTE: ®.: POCO ALCOO 


APE RITIVO.: 


PERO 


© REGOLATORE DELLA: DIGESTIONE 


BARBIERI: 
PADOVA 


Il ratto di 


12 


— Lo spero senz'altro, Vogliamo 
allenarci un po’? Dal momento 
che il regolamento ci impone... 
ehm... ci ha designati. compagni 
senza che noi, 

Gli vengo in soccorso. 

— ». avessimo mai. giuocato in- 
sieme, Strano regolamento, in ve- 
rità, e che provoca delle sorprese, 

— Molto piacevoli, signorina, 
molto piacevoli, sd 

— Stavo dicendolo appunto. 

Ed ecco. ci alleniamo. Io non 
sento rancore è vino, son quella 
che non ricorda niente, 

Il mio compagno ha dimentica- 
to, per modestia certamente, per- 
chè- egli è persuaso di avere com» 
piuto un'azione nobile e insigne. 

Giuoca molto bene, non e'è che 
dire, anzi magnificamente e’ fia 
dai primi colpi del nostro allemta- 
mento ci troviamo, affiatati, molto 
di più che nella ‘vita, ma ciò non 
ha importanza, 

di 
La gara, 3 
Gi sono la mamma; mio fratello, 


| Viviana 


MARCELLO IDIERI 


la signora Orlano e una quantità 
di gente... Sono molto commossa, 
tanto più ‘che ho il primo servi 
zio, Se mandassi in rete, sarebbe 
davvero straordinario. : 

— Non abbiate paura di tirare 
adagio, per incominciare — mì 
sussurra il mio compagno — pren- 
derò poi io in volata. Meglio non 
forzare e studiare il giuoco dei no- 
stri avversari, Batterete più forte 
in seguito, se sarà necessario, Su- 
prattutto rion agitatevi se va male 
il primo servizio, non ‘ha. impor- 
tanza, :. 

Eccellente orsacchiotto, ha pro- 
nunciato proprio le parole delle 
quali avevo bisogno. 

Vinciamo la prima partita con 
molta facilità, La seconda è un 
po’ più disputata, tuttavia faccia- 
mo miracoli, ‘ } 

Sento un: «Brava Viviana!» gri- 
dato da una voce stentorea. 

E’ mio fratello, Sì precipita cor 
un salto per venire a felicitarei, 

Gii' presento il mio compagno, 


al quale stringe cordialmente la 
mano. 

Mi pare però che a sentirne il 
nome, mio fratello abbia aggrot- 
tato leggermente ‘le ciglia.: 

— Giuochi ancora oggi? — mi 
chiede trascinandomi un po’ più 
lontano. 


— No, perchè? Giuocherò dopo- 
domani con, 

— Non mi importa con chi giuo- 
cherai; ho subito ‘capito che era 
lui L'uomo del ratto, eh? Ma 
non'si tratta di questo, mia. po- 
vera piccola.,, c'è che... insomma... 
è successo... siamo rovinati... 

Lo guardo fisso, giuocando mac- 
chinalmente. con il fazzoletto che 
avevo intorno alla testa e che si 
è sfatto durante la gara. 

— Bellati mi ha telegrafato que- 
sta mattina: Tutto è finito, 

Sussulto: 

— Questa mattina! E me lo dici 
ora? Perchè hai aspettato? . Hai 
fatto male, Roberto. 

Ha. un gesto sconsolato. 

—. Ho fatto malé — mi dice con 
un sorriso stanco — e io che mi a- 
spettavo un ringraziamento! Scu- 
sami, 

‘Roberto vede che piango ed equi- 
vocando sulla ragione delle mie la. 
grime, riprende sgridandomi dol- 
cemente; X 


CARROZZELLE bambini, vasto ag 
timento nuovi modelli; lettini metal. 
lici produzione Sanzin, Coroneo 3. 
RICAMI Rei 172 NN 
ALOTTINO guarnitura club pelle 
vendesi octasione. Tappezziere Mucich. 
Si. Francesco 8. > “37906 NN 


——cc—@@m@r@’rt@t——@=@-=@= 
‘ Avvisi d’indoie commerciale : 
cent. 69 la parola. Minimo L 6:— 


ro, argento, or 


; osi 
comperansi pagando 
Disimpegnansi biglietti 
«Monte. Oreficeria Alberto Polvi, via 
M i 46,» 60 


‘oro, dentiere oro, 
più ‘di tutti. 


on 
peransi ‘pagando più di ‘tutti. Antici- 
vasi. denaro per disimpegni. biglietti 
onte, Oreficeria. Stermin, ESTA 

(0) 


ARGENTO, oro acquistansi, disimpe- 
gnansi-polizze, prezzi eccezionalissimì. 
Signoretto. Cortso Emanuele 2. 37939 O 


che amorevolmen- 


Il marito LIBERO, il figlio ADELIO, la sorella 
PINA in BRACCI partecipano la dolorosa perdita della 
loro amata ' : 


Elena Pellegrini Lauri 


unite le famiglie BRACCI e POGLAYEN, 
I funerali hanno avuto luogo domenica 9 corrente 
direttamente al Camposanto. 


‘Auto - Bicicletto - Sport vari 
la -parolu Mintino L. Q 


BICICLETTA me 
namo. chiara vebds. 
corte. 
BICICLETTA rag: 
grafica Kodak nuova v 
lano .7-IIL destra. 7879 


Capitali - Società - Cess, 
cent. 70 la, parola. Mini 
BAR bene avviato superalcooli: 


ve 


desi occasione: Rivolgersi Dellavolp 


“6756 
CO I 
Acquisti e vend. di case e terréu 
cent. 30%la parola. Minimo L. 7. 8 
CASA vecchia, posizione centrale, 
buon reddito, vendesi 860.000, Offerte 
Cassetta 21069 S Unione Pubblicità. 
2 s 
SETTA uno 0 più = 
bilmente giardino, paraggi Scorcola, 
Boschetto, Sant'Andrea, compera pri» 
vato. Offerte Cassetta. 21268 S' Unione 
Pubblicità. , 21268. 
VILLA sig Barcola, ad 
‘tram, otto stanze accessori, termosifo- 
ne; garage, vasto giardino, orto, ter- 


razzo, Vendesi, Indirizzo. «Piccolo». 
x 67574 S 
Alberghi é stazioni climatiene 
SELLER 

amera, cucina, 


d P 
acqua, gas, luce, orto, tutto anno. Boo- 
caccio 29, portinaia. 37938 1° 


LIMITANO nonnina 


La «Scalera» presenta un film di 


un’appassionante. vicenda d'amore 


NAPOLEONE 


_—— E = 
Giuseppina Beauharnais 


SUPERCIREMA PRINCIPE 


TISHEETINENE TARA tirrenia 


— Non si deve disperare, biso- 
gna essere forti; dopodomani bi. 
sognerà ‘giuocare ancora, Attendo 
le istruzioni che papà mi manderà 
certamente e fino allora bisognerà 
essere coraggiosi, molto coraggio- 
si, da brava bambina come tu sei, 
mia piccola Viviara. 

Domando: 

— Lo si sa già? 

— A Roma sì, qui domani lo sa- 
pranno.tutti, almeno: coloro che se 
ne interessano e sono parecchi, lo 
sai, Ma ti ripeto che bisogna es- 
sere coraggiosi, To vado a dirlo alla 
mamma. 

Vedo contrarsi il suo viso, + 

— No, niente, Ma stai calma, 
preriderò tutte le precauzioni, Po- 
vera mamma! 

Ripeto macchinaimente «povera 
mamma!» e, asciugate con cura le 
lagrime, ritorno: fra i giovani che 
mi reclamano a gran voce per ap- 
plaudirmi, per felicitarmi,, sicuri 
che questo giorno sia uno dei più 
felici della’ mia vita. 

È XI, 


Il telegramma che Roberto at- 
tende da Nuova York non arriva: 
noi viviamo nell’incubo. 

Qui la notizia è stata certo risa- 
puta, perchè le precauzioni che tut- 


ti usano parlando con me.o con 


EXTRA a 


mio fratello per non far Capire che 
Sanno, ci dicono che sono al cor. 
rente, : ! L, 
La mamma, che è molto corag- 
giosa e molto meno abbattuta di 
quanto avrei immaginato, ha avuto 
oggi nel pomeriggio, la visita di 
un signore che non avevo mai vi- 
sto e che ‘mi ha' guardato‘ con 
molta \insisterza quando ci Biamb' 
incontrati nel vestibolo del nastro . 


albergo. . Nr vat 
Quando ritornerò: dalla passeg= 

giata, domanderò alla, mamma ci! 

era; aveva l'aria molto rispetta 

bile, mia comunque, non si deve | 

fissare la gente in quel modé, 
Sono diventata forse ‘una bestià 

rara, da quando papà è rovinato®, 

la Si »; 


So finalmente chi è il signore che 
mi ha tanto fissata... e, natura) 
mente, voi direte... crederete come 
mio fratello quando lo ha saputo: 

— Al posto di Viviana, non mi ft» 
dertia, < LA) 

Qpesta. persona. è il ‘signor da. 
Rignì, il padra di... perfettamentey 
del mio compagno di tennis... e _ve= 
niva... veniva... non indovinate”? E 
così facile! Anzi è naturale... in& 
sì.. è venuto a domandare la mia 
mano ‘per suo figlio, Lo 

(Continua) 
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